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Mission di Eni
Siamo un’impresa dell’energia.
Sosteniamo concretamente una transizione energetica socialmente equa, 
con l’obiettivo di preservare il nostro pianeta 
e promuovere l’accesso alle risorse energetiche 
in maniera efficiente e sostenibile per tutti. 
Fondiamo il nostro lavoro sulla passione e l’innovazione. 
Sulla forza e lo sviluppo delle nostre competenze. 
Sulle pari dignità delle persone, riconoscendo la diversità 
come risorsa fondamentale per lo sviluppo dell’umanità.
Sulla responsabilità, integrità e trasparenza del nostro agire. 
Crediamo nella partnership di lungo termine con i Paesi e le comunità 
che ci ospitano per creare valore condiviso duraturo.
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Obiettivi globali per lo sviluppo sostenibile
L’agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, presentata a settembre 2015, identifica i 17 
Sustainable Development Goals (SDGs) che rappresentano obiettivi comuni di sviluppo sostenibile sulle 
complesse sfide sociali attuali. Tali obiettivi costituiscono un riferimento importante per la comunità 
internazionale e per Eni Rewind nel condurre le proprie attività nei Paesi in cui opera.

Mission di Enipower
Enipower è la società di Eni dedicata alla produzione
di energia elettrica e vapore.
Le persone di Enipower, nel solco del codice etico Eni,
perseguono quotidianamente e in ogni attività
la salvaguardia dell’ambiente,
la tutela della salute e della sicurezza di lavoratori
e della comunità, mantenendo un rapporto franco e costruttivo
con il territorio e gli stakeholder.

Siamo un’impresa dell’energia.
Sosteniamo concretamente una transizione energetica socialmente equa,
con l’obiettivo di preservare il nostro pianeta 
e promuovere l’accesso alle risorse energetiche 
in maniera efficiente e sostenibile per tutti. 
Fondiamo il nostro lavoro sulla passione e l’innovazione. 
Sulla forza e lo sviluppo delle nostre competenze. 
Sulle pari dignità delle persone, riconoscendo la diversità 
come risorsa fondamentale per lo sviluppo dell’umanità.
Sulla responsabilità, integrità e trasparenza del nostro agire. 
Crediamo nella partnership di lungo termine con i Paesi e le comunità 
che ci ospitano per creare valore condiviso duraturo.

La nostra Mission
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Disclaimer
L’Enipower for 2021 è un documento pubblicato su base annuale che contiene dichiarazioni 
previsionali (forward-looking statements) relative alle diverse tematiche ivi trattate.  
I forward-looking statements sono basati sulle previsioni e i convincimenti del management 
di Enipower sviluppati su base ragionevole alla luce delle informazioni disponibili al 
momento della formulazione degli stessi. Cionondimeno, i forward-looking statement 
hanno per loro natura una componente di incertezza, poiché dipendono dal verificarsi di 
eventi e sviluppi futuri che sono, in tutto o in parte, fuori dal controllo e dalla ragionevole 
prevedibilità di Enipower. I risultati effettivi potranno differire rispetto a quelli annunciati in 
virtù di una molteplicità di fattori, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo: l’impatto 
della pandemia COVID-19, l’evoluzione futura della domanda, dell’offerta e dei prezzi del 
gas naturale e dei prodotti petroliferi, le performance operative effettive, le condizioni 
macroeconomiche generali, fattori geopolitici e i mutamenti del quadro economico e 
normativo, il successo nello sviluppo e nell’applicazione di nuove tecnologie, cambiamenti 
nelle aspettative degli stakeholder e altri cambiamenti nelle condizioni di business. I 
lettori del documento sono quindi invitati a tenere conto di una possibile discrepanza tra 
talune dichiarazioni previsionali indicate nel testo, da intendersi quali stime, e i risultati 
che saranno conseguiti, qualora intervengano gli eventi o i fattori sopra indicati. Enipower 
for 2021 contiene altresì termini quali, ad esempio, “partnership” o “partnership pubblico-
private” utilizzati per mero riferimento e senza una connotazione tecnico giuridica. Per 
Enipower si intende Enipower SpA e le imprese incluse nell’area di consolidamento.  

Immagini: Tutte le foto delle copertine e dei Report Enipower for 2021 provengono 
dall’archivio fotografico di Enipower. 
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Indice
Perché leggere 
il Report di Sostenibilità Enipower 
2021? 
Attraverso il Report di Sostenibilità 2021a, Enipower 
vuole raccontare il proprio impegno in ambito ESG 
(Environment, Social & Governance) in termini di 
impatto ambientale e sociale. Nel corso del 2022, 
Enipower ha avviato un processo di aggiornamento 
dei temi che fanno parte dei propri specifici ambiti di 
sostenibilità, con la volontà di individuare quelli più 
rilevanti (materiali) attraverso il coinvolgimento del 
management e degli stakeholders. Il Report 2021 rac-
conta il percorso intrapreso da Enipower nell’affron-
tare questi obiettivi secondo le tre leve del modello di 
business integrato Eni: Neutralità carbonica al 2050, 
Eccellenza operativa ed Alleanze per lo sviluppo. Novi-
tà di questa edizione è l’accento sul recente percorso 
di verifica, intrapreso dalla Società, prendendo come 
riferimento lo standard ISO 26000 per la responsabi-
lità sociale d’impresa. Con il Report di Sostenibilità, 
Enipower vuole dunque condividere, in modo traspa-
rente, gli obiettivi di sostenibilità che ha integrato nel 
proprio business e l’insieme delle azioni realizzate per 
affrontarli, nonché raccontare i progressi compiuti, 
raccontando il rapporto e la collaborazione con tutti 
gli stakeholders.

  Link esterni
  Bookmarks

a) Il documento fa parte della reportistica annuale di sostenibilità di Eni, che 
include la Dichiarazione Consolidata di Carattere Non Finanziario 2021 (DNF), re-
datta in conformità con le richieste del D.Lgs. 254/2016, e il report di sostenibilità 
Eni for 2021, cui si rimanda per ulteriori approfondimenti.



3ECCELLENZA OPERATIVA ALLEANZE PER LO SVILUPPO DIGITALIZZAZIONE APPENDICINEUTRALITÀ CARBONICAINTRODUZIONE

Eccellenza 
operativa 
Le persone di Enipower  29
Sicurezza 32
Ambiente  34

Neutralità carbonica 
al 2050 
Il contesto e il ruolo di Enipower come operatore termoelettrico 21
Progetto “Smart Charge” 23   
L’efficienza energetica 24
La riduzione delle emissioni di CO2 indirette: nuovi allacciamenti 
alla rete di teleriscaldamento efficiente di san donato milanese 26
La riduzione delle emissioni di CO2 attraverso interventi di flessibilità operativa 26
Interventi di efficienza e flessibilità nel futuro di Enipower 27
Il sequestro e lo stoccaggio di anidride carbonica  27

Appendici 
Nota metodologica 47
Principi di garanzia di qualità del Report di Sostenibilità 47
Perimetro di consolidamento 47
Metodologia di calcolo 48
Principi e criteri di reporting 48
Unità di misura e acronimi  48
Dati e indicatori di performance 50
Tabella di Corrispodenza GRI 55

Alleanze 
per lo sviluppo 
Partnership e accordi per lo sviluppo locale  39
Promozione della cultura della salute  39
Le buone prassi per la Sicurezza 
 a servizio dell’Ambiente  39
Iniziative di sviluppo locale  41
La creazione di valore 42
I dati economici e operativi  43

Introduzione
Messaggio agli stakeholder  4
Highlights 2021 6
Il modello di business di Enipower 8
Attività di stakeholder engagement  13
Modello di Risk Management Integrato 14
Gli obiettivi per la sostenibilità 15
Innovazione e digitalizzazione 19

Digitalizzazione 
Progetti di innovazione e trasformazione digitale 45
Smart Safety 45
Digital Inspection – IRSI 46
Easy Permit 46



4 ENIPOWER FOR 2021 | A JUST TRANSITION

Messaggio agli stakeholder 
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In questo 2022 carico di nuove sfi-
de, è con particolare soddisfazione 
che presento il Report di Sostenibi-
lità 2021 di Enipower, documento 
che conferma l’impegno di Eni-
power per il mantenimento di stan-
dard di eccellenza nella gestione 
del business e nello sviluppo so-
stenibile della propria attività.

Il 2021 è stato un anno partico-
larmente rilevante per Enipower, 
impegnata in un’operazione di 
consolidamento della propria com-
pagine azionaria, conclusasi con 
successo nel luglio 2022 con il per-
fezionamento dell’accordo per la 
cessione del 49% di Enipower alla 
società Regatta Investments Spa. 
 
In linea con la strategia persegui-
ta negli ultimi anni, nel corso del 
2021 Enipower ha implementato 
nuovi progetti volti all’efficienta-
mento, alla flessibilizzazione degli 
asset e alla riduzione dell’impronta 
carbonica. Questi progetti hanno 
richiesto un grande sforzo tecni-
co ed economico e dimostrano la 
concretezza e solidità dei nostri 
obiettivi societari, nonché l’impor-

tanza di una cultura condivisa della 
sostenibilità, cultura che ci ha por-
tati a progettare interventi sempre 
più incisivi di formazione sui temi 
di salute e sicurezza e ad esten-
dere la condivisione degli obiettivi 
ambientali con i nostri fornitori 
attraverso i Patti per la Sicurezza 
e l’Ambiente. Proprio il rispetto 
per i territori e le comunità che ci 
ospitano, elemento imprescindibi-
le per Enipower, ci ha condotti ad 
effettuare una valutazione sulla 
biodiversità e sugli ecosistemi nel-
le aree sensibili vicine ai nostri sta-
bilimenti, volta ad individuare ulte-
riori azioni di tutela dell’ambiente.

Sempre in linea con il modello 
di eccellenza operativa adottato, 
nell’ambito del nostro Sistema di 
Gestione Integrato HSE ed Ener-
gia (certificato secondo gli stan-
dard ISO 14001, ISO 50001 e ISO 
45001) continuiamo a consolidare 
il nostro sistema in riferimento 
alla normativa volontaria e best 
practice applicabili, compresa la 
registrazione EMAS. In particola-
re, abbiamo predisposto la nuova 
Analisi del Contesto e aggiornato 

l’Analisi di materialità attraverso il 
coinvolgimento degli stakeholder, 
unitamente al percorso di verifica 
rispetto allo standard ISO 26000 
in merito alla responsabilità socia-
le d’impresa. Più sfidanti sono gli 
obiettivi, più il percorso può essere 
lungo e accidentato, ma non man-
cherà l’impegno dell’intera squadra 
Enipower per proseguire spedita-
mente nella ricerca di soluzioni 
tecniche, operative ed organizza-
tive improntate al rispetto dei va-
lori che ispirano il nostro operato 
quotidiano.

Rita Marino
Amministratore Delegato
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Highlights 2021

Produzione Confronto sul 2020

 
Energia elettrica 24,61 TWh  + 8,2%

Energia termica prodotta da 
cicli combinati (equivalente 
energetico)

1,74 TWheq  -2,7%

Energia termica prodotta da 
centrale di cogenerazione 
(Bolgiano)

0,25 TWht +10,8%

Efficienza energetica

Risparmio energetico 
cumulato annuo

25.476 tep/anno
(59.500 t CO2/anno)

 +0,0%

Emissioni di gas a effetto serra

CO2

Emissioni dirette di CO2 9,97 Mln t  +4,4%

Fattore di emissione CO2 
su produzione elettrica 377,18 g CO2/kWheq  -2,8%

Indici infortunistici

TRIR forza lavoro 
(infortuni totali registrabili 
*1.000.000/ore lavorate 
dipendenti e contrattisti)

1,14 +104%b

b)  Nel 2021 si sono registrati due infortuni a fronte di un unico evento occorso nel 2020.
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Enipower SpA è una società attiva 
nel settore della generazione di 
energia elettrica e di vapore, con-
trollata dal 25 luglio 2022 da Eni 
SpA al 51% e dalla società Regatta 
Investments SpA al 49%.

Da luglio 2020, il nuovo assetto 
organizzativo Eni ha previsto la 
creazione di due nuove direzioni 
generali: Energy Evolution, in cui 
sono confluite Enipower SpA e le 
sue controllate, e Natural Resour-
ces. Questa nuova organizzazione 
rispecchia la svolta che Eni ha in-
trapreso per diventare una società 
leader nella produzione e vendita di 
prodotti energetici decarbonizzati.
All’interno della Direzione Gene-
rale Energy Evolution, focalizzata 
sull’evoluzione dei business di 
generazione, trasformazione e 

vendita di prodotti da fossili a bio, 
blue e green, Enipower con la sua 
produzione garantisce continuità 
e affidabilità al sistema elettrico, 
integrando le fonti rinnovabili nei 
momenti di loro minore disponibi-
lità e minimizzando le emissioni in 
atmosfera attraverso l’impiego di 
gas naturale.

Il gruppo Enipower gestisce le cen-
trali termoelettriche a ciclo combi-
nato di:
• Brindisi
• Ravenna
• Ferrera Erbognone
• Ferrara (gestita dalla controllata 

S.E.F. S.r.l.)
• Mantova (gestita dalla controllata 

Enipower Mantova SpA) 
e la centrale di cogenerazione di 
Bolgiano, che alimenta la rete di te-

leriscaldamento del Comune di San 
Donato Milanese e, in parte, del Co-
mune di Peschiera Borromeo.

Enipower SpA possiede partecipa-
zioni di controllo in due società:
• Enipower Mantova SpA, società 

che gestisce la centrale termoelet-
trica di Mantova (86,50% Enipower 
SpA; TEA SpA 13,50%, società di 
Mantova attiva nel campo dei ser-
vizi energetici e ambientali);

• S.E.F. S.r.l. (Società Enipower Fer-
rara, 51% Enipower e 49% Axpo 
International S.A.

Enipower SpA possiede infine quo-
te di minoranza nelle società con-
sortili di servizi industriali nei siti di 
Ravenna, Ferrara e Brindisi (come 
nel Distretto Tecnologico Naziona-
le sull’Energia).

SEF Centrali di Bolgiano, Brindisi, 
Ferrera Erbognone, Ravenna

Distretto Tecnologico 
Nazionale sull’Energia Brindisi Servizi Generali

IFM 

Enipower SpA

Enipower Mantova 

Ravenna Servizi Industriali 

 100%  86,50%

 30,37%

51%

10,70%

1,89% 8,90%
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Il modello di business di Enipower

L’ORGANIZZAZIONE
La struttura organizzativa attua-
le di Enipower SpA prevede che 
dall’Amministratore Delegato di-
pendano:
• tre unità di staff/supporto al 

business: pianificazione, am-
ministrazione e controllo, risor-
se umane, e non; salute, sicu-
rezza, ambiente e qualità; 

• due unità di linea: produzione e 
servizi tecnici. 

Queste funzioni forniscono i 
propri contributi professionali e 
di coordinamento non solo alla 
società Enipower ma, sulla base 
di appositi contratti di servizio, 
anche alle controllate Enipower 
Mantova e S.E.F.

Enipower SpA, in coerenza con il 
modello di business di Eni SpA, si 
avvale delle strutture di Eni SpA 
denominate “Support Functions” 
per l’erogazione dei cosiddetti 
“servizi centralizzati” (a titolo in-
dicativo e non esaustivo: approv-
vigionamenti, ICT, security, ecc.), 
garantiti da Eni SpA attraverso un 
service agreement.

PRESIDENTE

Francesco Giunti

Rita Marino

AMMINISTRATORE DELEGATO

RISORSE UMANE
PIANIFICAZIONE, 

AMMINISTRAZIONE 
E CONTROLLO

SALUTE, SICUREZZA, 
AMBIENTE E QUALITÀ SERVIZI TECNICI PRODUZIONE

Roberto Vincenzi Giuseppe Zaniboni Gianfranco Carvelli Massimo Cucchi Domenico Galante
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LE ATTIVITÀ
Overview
La Società, direttamente o attraverso 
le sue partecipate, gestisce cinque 
centrali a ciclo combinato (4 ubica-
te nei siti petrolchimici di Brindisi, 
Ferrara, Mantova e Ravenna, Ferrera 
Erbognone (PV) collegata alla vicina 
raffineria di Sannazzaro de’ Burgun-
di) e una centrale di cogenerazione a 
Bolgiano.
Il parco impianti ha una potenza com-
plessiva di esercizio di oltre 5 GW e 
pone la Società tra i principali produt-
tori nazionali di energia elettrica, al pri-
mo posto come produttore di vapore 
tecnologico ed in una posizione di 
leadership nel Mercato dei Servizi di 
Dispacciamento; le centrali di Brindisi 

e SEF producono inoltre acque ad uso 
industriale e di processo per i clienti 
coinsediati.
Dal 1 gennaio 2018 Enipower svolge 
il servizio di distribuzione di energia 
elettrica all’interno delle reti elettri-
che dei siti multisocietari (Reti inter-
ne di utenza, Sistemi di distribuzio-
ne Chiusi).
Enipower, infatti, possiede e gesti-
sce circa il 70% dei Sistemi di Distri-
buzione Chiusa in Italia (cosiddette 
“RIU”). Le RIU del gruppo Eni nascono 
nell’ambito di poli industriali dove gli 
impianti di generazione sono chia-
mati a garantire l’approvvigionamento 
di energia e calore per tutti i clienti 
coinsediati con processi funzional-
mente interconnessi e con specifiche 

condizioni tecniche e di sicurezza, 
offrendo elevati standard a garanzia 
dei processi produttivi (es. impianti 
petrolchimici o raffinerie di petrolio).
L’energia elettrica prodotta è commer-
cializzata sul mercato da Eni sulla 
base di contratti di tolling, in virtù del 
quale Enipower (il Tollee) impegna 
la propria capacità produttiva per 
trasformare i combustibili ricevuti 
da Eni (il Toller) in energia elettrica 
e vapore (acqua surriscaldata nel 
caso di Bolgiano) e consegnarli ad 
Eni per la vendita sui mercati. Il Tol-
ler ha in capo la vendita dei prodotti 
sul mercato, sostenendone i rischi; 
il Tollee, invece, ha in capo il rischio 
industriale insito nell’esercizio del-
le centrali.

LE PRINCIPALI INTERCONNESSIONI DELLE CENTRALI NEI SITI

Energia elettrica Vapore Teleriscaldamento

Sistema di 
distribuzione Energia 

Elettrica (RIU) 

Produzione e vendita 
acqua demineralizzata  

e purificata

Brindisi

Ferrera Erbognone 

Ravenna

Ferrara

Mantova

Bolgiano
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Nel 2021 Enipower e le sue con-
trollate hanno prodotto 24,61 TWh 
di energia elettrica e vapore per un 
equivalente energetico pari a 1,74 
TWheq da cicli combinati e 0,25 
TWht dalla centrale di cogenera-
zione di Bolgiano.  Il 15% dell’e-
nergia elettrica prodotta è stato 
venduto a operatori industriali, 
mentre il restante 85% è stato 

immesso nel Mercato Elettrico 
Nazionale. Le quantità di vapore 
tecnologico prodotto, invece, (ca. 
6,3 TWht) sono state destinate per 
il 93% circa a soddisfare il fabbiso-
gno delle società che gestiscono 
gli impianti produttivi coinsediati 
nei siti delle centrali Enipower; il 
restante 7% è ceduto alle reti di 
teleriscaldamento di Mantova e 

Bolgiano. La scelta tecnologica 
del teleriscaldamento, alimentato 
da grandi centrali cogenerative a 
gas naturale, garantisce benefici 
sull’ambiente in termini di qualità 
dell’aria e riduzione delle emis-
sioni di CO2, poiché comporta lo 
spegnimento di numerose caldaie 
di riscaldamento domestico meno 
efficienti.

La centrale di cogenerazione Enipower di Bolgiano alimenta la rete di teleriscaldamento di San Donato Milanese 
per un totale di circa 4,73 milioni di m3 di volumetria riscaldata e 0,96 milioni di m3 di volumetria raffrescata; inoltre, 
a partire da gennaio 2020, la centrale alimenta anche una porzione della rete di teleriscaldamento dell’adiacente 
comune di Peschiera Borromeo che potrà assorbire fino ad un massimo di ca. 15 MWt pari a circa ulteriori 0,6 
milioni di m3 di utenza riscaldata. Nel 2021 sono stati distribuiti a Borromeo Calore 27.953,5 MWht, a fronte dei 
21.875,4 MWht nel 2020.

La centrale di Mantova alimenta la rete di teleriscaldamento cittadina gestita da TEA a servizio di circa 6,48 milioni 
di m3 di volumetria riscaldata e 0,11 milioni di m3 di volumetria raffrescata.

LE CENTRALI PRODUTTIVE

BOLGIANO
Capacità installata: 64,2 MWe
Avvio attività: 2015 (nuova configurazione)
Produzione energia elettrica 2021: 0,25 TWh
Produzione acqua surriscaldata 2021: 0,25 TWht
Sito multisocietario: Teleriscaldamento

FERRERA ERBOGNONE
Capacità installata: 1.051,5 MWe
Avvio attività: 2003/2004
Produzione energia elettrica 2021: 4,65 TWh
Produzione vapore 2021: 1,77 Mton/y
Sito multisocietario: Raffinazione

MANTOVA (ENIPOWER MANTOVA)
Capacità installata: 851 MWe
Avvio attività: 2005
Produzione energia elettrica 2021: 4,36 TWh
Produzione vapore 2021: 2,60 Mton/y
Sito multisocietario: Petrolchimico e Teleriscaldamento

FERRARA (SEF)
Capacità installata: 785,2 MWe
Avvio attività: 2009/2010
Produzione energia elettrica 2021: 3,70 TWh
Produzione vapore 2021: 0,68 Mton/y
Sito multisocietario: Petrolchimico

RAVENNA
Capacità installata: 984,1 MWe
Avvio attività: 2004
Produzione energia elettrica 2021: 4,73 TWh
Produzione vapore 2021: 1,42 Mton/y
Sito multisocietario: Petrolchimico

BRINDISI
Capacità installata: 1.267,8 MWe
Avvio attività: 2005/2006
Produzione energia elettrica 2021: 6,9 TWh
Produzione vapore 2021: 1,38 Mton/y
Sito multisocietario: Petrolchimico
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APPROCCIO 
DI UN’IMPRESA 
RESPONSABILE 
E SOSTENIBILE
Le attività di Enipower si rispec-
chiano negli obiettivi posti da Eni, in 
particolare nell’evoluzione del mix 
produttivo di idrocarburi Eni, in cui 
il gas naturale assumerà un ruolo 
sempre più rilevante, in quanto è il 
combustibile fossile a minori emis-
sionic di CO2 in linea con le scelte 
strategiche volte alla sostenibilità e 
all’abbattimento di emissioni.
Il business di Enipower è indiriz-
zato all’eccellenza del modello 
operativo, che si traduce in un 
impegno costante e continuo per 
la valorizzazione delle persone, la 

salvaguardia della salute e della 
sicurezza, la tutela dell’ambiente, 
attraverso il rispetto di una solida 
disciplina finanziaria. Questi ele-
menti consentono all’azienda di 
cogliere le opportunità legate alle 
evoluzioni del mercato dell’energia 
e di continuare nel percorso di tra-
sformazione. 
All’interno della Direzione Generale 
Energy Evolution, focalizzata sull’e-
voluzione dei business di genera-
zione, trasformazione e vendita di 
prodotti da fossili a bio, blue e gre-
en, Enipower con la sua produzio-
ne garantisce continuità, stabilità 
e affidabilità al sistema elettrico, 
integrando le fonti rinnovabili nei 
momenti di loro minore disponibi-

lità e minimizzando le emissioni in 
atmosfera attraverso l’impiego di 
gas naturale. 
Nello scenario di transizione 
verso la decarbonizzazione sarà 
fondamentale il ruolo dei cicli 
combinati nella compensazione, 
soprattutto sul mercato dei ser-
vizi di dispacciamento, dell’in-
termittenza propria delle fonti 
rinnovabili non programmabili, 
attraverso un contributo costante 
e rapido al bilanciamento istan-
taneo della rete elettrica. Per 
raggiungere questi importanti 
obiettivi, Enipower continua ad 
attuare interventi volti alla flessi-
bilizzazione del parco produttivo, 
all’affidabilità e sostenibilità.

c)  Riferito alle emissioni da utilizzo finale (end-use) se confrontato con quelle di olio e carbone.
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IL SISTEMA DI 
GESTIONE 
INTEGRATO PER 
SALUTE
E SICUREZZA, 
AMBIENTE ED ENERGIA 
E INTEGRAZIONE 
CON ALTRI SISTEMI
Enipower e le sue società control-
late Enipower Mantova e S.E.F., 
hanno adottato e attuano sistemi 
di gestione integrati per salute, 
sicurezza, ambiente ed energia, 
conformi e certificati secondo i 
relativi standard internazionali 
ISO 45001:2018, ISO 14001:2015 
e ISO 50001:2018. In aggiunta, 
tutte le centrali sopra citate han-
no conseguito la registrazione ai 
sensi del regolamento EMAS del 
Sistema di Gestione Ambiente.
L’adozione dei sistemi di gestione 
garantisce il costante migliora-
mento delle prestazioni attraverso 
opportuni interventi tecnologici 

e gestionali. In tutte le centrali 
di Enipower e controllate è stato 
adottato un programma triennale 
di verifica della conformità dei Si-
stemi di Gestione Integrati. Questi 
controlli sono finalizzati sia a ga-
rantire la maggior efficienza pos-
sibile delle prestazioni operative 
(energetiche, ambientali, sanitarie 
e di sicurezza sociale), riducendo-
ne i relativi impatti, sia a mantene-
re elevati standard nei sistemi di 
controllo e gestione degli aspetti 
di integrità degli impianti e di sicu-
rezza di processo (Process Safety 
e Asset Integrity Audit). 
In aggiunta, sono stati eseguiti 
alcuni assessment indipendenti 
affidati alla Technical Operation 
Autority di Eni nell’ambito di fo-
cus specifici condotti tra il 2020 
e il 2021. Nella Centrale di Man-
tova è stata anche analizzata la 
rispondenza delle attività di Ope-
ration e dell’AIMS (Asset Integrity 

Management System) della so-
cietà Enipower ai requisiti definiti 
da Eni.
Nel corso del 2021 sono state 
completate con successo tutte 
le attività previste ai fini dell’ot-
tenimento della Dichiarazione 
di Verifica che attesta per Eni-
power l’utilizzo della norma ISO 
26000:2010 come linea guida per 
integrare la responsabilità socia-
le nelle proprie attività, politiche, 
strategie, procedure e obiettivi. 
Il SGI, applicato a tutte le attivi-
tà aziendali, è costantemente 
aggiornato al fine di assicurare 
la conformità alla normativa ap-
plicabile, ai requisiti liberamente 
sottoscritti in ambito HSE e agli 
“standard di controllo specifici in 
ambito salute, sicurezza e am-
biente del Modello 231” adottato 
in ottemperanza a quanto previ-
sto dall’art. 30 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. e del D.Lgs. 121/11.
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Attività di stakeholder engagement 

Nelle proprie attività Enipower, in li-
nea con la vision di Eni, pone da sem-
pre grande attenzione al dialogo con 
gli stakeholder – in primis istituzioni 
ed enti, senza tralasciare le comunità 
dei territori di insediamento dei siti 
operativi – attraverso un coinvolgi-
mento diretto e la costruzione di rela-
zioni improntate sulla collaborazione 
di lungo periodo.
Tale approccio si basa su un coin-
volgimento proattivo non solo degli 
stakeholder rilevanti o potenzial-
mente critici, ma anche di quelli 
che, pur rimanendo silenti, rappre-
sentano i bisogni e le necessità – 
talvolta inespressi – dei differenti 
contesti sociali ed economici locali.

Al fine di attivare processi di ascol-
to e confronto, e sostenere oppor-
tunità di partnership innovative, 
Enipower ha instaurato un modello 
di relazioni strutturate con le Istitu-
zioni (nazionali e locali), le Associa-
zioni ambientaliste e le Associazioni 
di settore, quali Elettricità Futura, 
EMAS APO Ravenna ed AIRU (As-
sociazione Italiana Riscaldamento 
Urbano).
Rientrano in questa tipologia di 
iniziative le visite a scopo didatti-
co presso i siti Enipower da parte 

di alcuni istituti scolastici. Inoltre, 
attraverso la partecipazione alle as-
sociazioni di categoria, Enipower è 
parte attiva con i propri manager e 
tecnici per definire posizioni comu-
ni e sostenere iniziative. 

Tra le iniziative in essere si annove-
rano l’implementazione su base lo-
cale di accordi riguardanti temi spe-
cifici (es. l’efficienza energetica), 
il protocollo di monitoraggio della 
qualità dell’aria, la partecipazione 
all’associazione EMAS di comparto. 
Un esempio in tal senso è la con-
vezione sottoscritta tra Enipower 
ed il Comune di Ferrera Erbognone 
che prevede la partecipazione di 
Enipower agli interventi di promo-
zione dell’efficienza energetica che 
il Comune intende realizzare e le 
sinergie create col territorio gesten-
do le centrali di Bolgiano e Mantova 
che alimentano la rete di teleriscal-
damento di tre città.
La comprensione dei contesti locali 
e la gestione delle aspettative degli 
stakeholder sui temi di sostenibilità 
sono supportate dal 2018 dall’utilizzo 
dell’applicativo aziendale “Stakehol-
der Management System” (SMS) che 
“mappa” gli stakeholder secondo la 
loro rilevanza e la loro disposizione 

verso le attività dell’azienda, ed è atti-
vo su tutti i siti Enipower.
Inoltre, SMS traccia i rapporti con gli 
stakeholder incluse richieste, grie-
vance (reclami) e azioni di risposta 
intraprese e supporta la tracciabilità 
prevista dagli strumenti normativi 
anticorruzione interni in materia di 
rapporti con soggetti rilevanti.

In questo contesto, attraverso il coin-
volgimento attivo degli stakeholder, 
Enipower ha di recente aggiorna-
to la propria analisi di materia-
lità, di cui si troverà riferimento 
nella sezione dedicata al pre-
sente Report, a testimonianza 
dell’impegno a illustrare in modo 
trasparente e aperto le proprie 
performance, le azioni intraprese 
e le scelte industriali effettuate, 
nel breve e nel lungo periodo.

Gli obiettivi e i risultati conseguiti 
sui temi di sostenibilità sono comu-
nicati oltre che con la pubblicazione 
del Report annuale di Sostenibilità 
anche attraverso le Dichiarazioni 
Ambientali redatte annualmente se-
condo il regolamento EMAS, per il 
quale le centrali di Enipower e con-
trollate hanno ottenuto la relativa 
registrazione.

Azionisti e soci terzi Dipendenti
Organizzazioni 

sindacali
Fornitori 

e contrattisti
Clienti di sito/

business partner Comunità locali

Istituzioni, authority 
ed enti di controllo

Associazioni 
di categoria

Associazioni 
e organizzazioni 

volontarie

Media Università e Centri di Ricerca
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Modello di Risk Management Integrato

L’obiettivo della creazione di valore 
di lungo termine, prioritario per gli 
azionisti di Enipower e delle sue 
controllate, è perseguito attraverso 
la puntuale e costante valutazione 
dei rischi e opportunità di business 
e la ricerca dell’eccellenza operati-
va al fine di garantire la redditività 
e la business continuity.
Il processo di Risk Management 
Integrato (RMI) è finalizzato ad 
assicurare che il management 
assuma decisioni consapevoli 
tenendo in adeguata considera-
zione i rischi attuali e prospettici, 

nell’ambito di una visione organica 
e complessiva.

I rischi sono:
i) valutati con strumenti quantitativi 

e qualitativi considerando sia la 
probabilità di accadimento sia gli 
impatti (economici, operativi, HSE, 
sociali, reputazionali) che si ver-
rebbero a determinare in un dato 
orizzonte temporale al verificarsi 
del rischio;

ii) rappresentati in base alla probabi-
lità di accadimento e all’impatto, 
su matrici che ne consentono il 

confronto e la classificazione per 
rilevanza.

In accordo con le procedure Eni, 
il management di Enipower (risk 
owner) analizza annualmente, con 
il supporto della funzione preposta 
di Eni, il profilo di rischio della So-
cietà nel breve e nel medio/lungo 
termine in relazione all’evoluzione 
del contesto esterno al fine di iden-
tificare le azioni necessarie per ri-
durre i principali rischi entro livelli 
compatibili con gli obiettivi strate-
gici della Società e di Eni.
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Gli obiettivi per la sostenibilità

Il tema della Responsabilità Sociale 
acquista un’importanza fondamen-
tale nella definizione delle strategie 
di sviluppo d’impresa ed assume 
un ruolo di importanza crescente 
nell’ambito dell’economia globale e 
dello sviluppo sostenibile, temi che 
Enipower individua come strategici 
per la crescita e l’evoluzione. 

Nel 2021 è stata condotta una Gap 
Analysis rispetto alle tematiche di 
Corporate Social Responsability rile-
vanti per Enipower, così come previ-
ste dalla linea guida ISO 26000:2010: 
Governo dell’Organizzazione, Diritti 
Umani, Rapporti e Condizioni di 

Lavoro, Ambiente e neutralità car-
bonica, Corrette Prassi Gestionali, 
Coinvolgimento e Sviluppo della Co-
munità.
Dall’analisi eseguita è emerso che 
Enipower ha integrato positivamen-
te ciascuno dei temi specifici ap-
plicabili all’organizzazione, da cui 
emergono punti di forza nei rapporti 
e condizioni di lavoro, nei diritti uma-
ni, nelle corrette prassi gestionali e 
nell’ambiente. 
L’obiettivo di Enipower è quello di 
coinvolgere e sviluppare le comu-
nità in cui opera e di implementare 
costantemente e concretamente la 
Responsabilità Sociale nelle attività 

e nel Governo dell’Organizzazione, 
in modo da integrare in maniera 
sempre più completa ed esaustiva 
i principi della Corporate Social Re-
sponsability.
All’interno di Enipower è stato costi-
tuito il Team di Coordinamento Soste-
nibilità, con il compito di presidiare e 
raccordare i temi fondamentali in ma-
teria di sostenibilità e Responsabilità 
Sociale, favorendo la trasversalità 
delle tematiche legate alla Respon-
sabilità Sociale all’interno di tutta 
l’organizzazione societaria. Il Team è 
composto da persone Enipower ap-
partenenti a diverse funzioni coinvol-
te nei processi di riferimento.

L’ANALISI 
DI MATERIALITÀ
L’analisi di materialità è lo strumento 
che la Società adotta per focalizzare 
i temi più rilevanti legati alla soste-
nibilità da includere nella rendicon-
tazione del Report di Sostenibilità, 
in modo da fornire agli stakeholder 
informazioni chiare e dettagliate sui 
temi sociali, ambientali e di gover-
nance da essi ritenuti maggiormente 
significativi.
Enipower ha aggiornato la propria 
analisi per la definizione delle tema-
tiche materiali (rilevanti), che ricom-
prendono gli aspetti prioritari per tut-
ti i suoi stakeholder rilevanti, esterni 
ed interni, in linea con i principi GRI 
Standard Foundation (2016).

L’analisi si è sviluppata nelle fasi di 
lavoro descritte di seguito:
•	 identificazione	 dei	 temi	 rilevanti: 

per identificare i temi rilevanti è 
stata condotta una analisi dello 
scenario di riferimento (analisi di 
contesto) di Enipower, una verifica 
dei temi rilevanti identificati da Eni 
ed una proficua attività di ascolto 
dei portatori di interesse attraver-
so l’analisi della rassegna stampa;

• definizione	 dell’importanza	 dei	
temi per gli stakeholders interni 
ed esterni: sulla base delle risul-
tanze della mappatura dello Sta-

keholder Management System, si 
è definito il gruppo di stakeholders 
interni ed esterni cui rivolgere il 
questionario; 

• costruzione della matrice di mate-
rialità: attraverso l’elaborazione dei 
risultati del questionario è stata co-
struita la matrice di materialità (figu-
ra successiva) e definita una soglia 
di riferimento con la quale distingue-
re i temi per cui si era rilevata una 
soglia di materialità più marcata.

Dall’analisi dei questionari, è stato 
possibile definire una scala di rile-
vanza per i vari temi, di seguito rap-
presentato in ordine decrescente: 
1. contrasto al cambiamento cli-

matico/riduzione delle emissioni 
GHG. Sviluppare strategie di ridu-
zione delle emissioni GHG e di CO2 

attraverso investimenti in tecnolo-
gie low carbon, interventi di flessi-
bilità ed efficienza operativa;

2. innovazione. Investire in attività di 
ricerca, sviluppo e innovazione di 
processo, per anticipare le richie-
ste del mercato ed i futuri sviluppi 
normativi;

3. salute e sicurezza dei lavoratori. 
Tutelare la salute, la sicurezza e 
l’integrità psicofisica delle perso-
ne, garantendo l’incolumità dei 
dipendenti e dei contrattisti e dif-
fondendo la cultura della salute e 

della sicurezza attraverso campa-
gne e iniziative mirate;

4. tecnologie low carbon. Investi-
re in tecnologie e soluzioni per 
la cattura e lo stoccaggio della 
CO2. Promuovere gli stoccaggi 
energetici per una maggiore pe-
netrazione delle energie da fonti 
rinnovabili;

5. riduzione degli impatti ambienta-
li. Promuovere la valorizzazione 
ed il recupero dei rifiuti prodotti 
dalle attività di business. Promuo-
vere una gestione sostenibile della 
risorsa idrica, attraverso l’adozio-
ne di misure volte a ridurne il pre-
lievo e il consumo e a minimizzar-
ne lo spreco. Promuovere azioni 
per la riduzione delle emissioni di 
contaminanti atmosferici al fine 
di migliorare la qualità dell’aria a 
livello locale;

6. sviluppo del capitale umano. Svi-
luppare un modello organizzativo 
in grado di attrarre talenti e figure 
di eccellenza, mantenendo un ade-
guato livello occupazionale. Offrire 
opportunità di crescita personale 
e professionale ai dipendenti, in-
vestendo sullo sviluppo continuo 
delle conoscenze trasversali e delle 
competenze tecniche.

Alcune risposte date al questiona-
rio in forma aperta, hanno eviden-
ziato la rilevanza dei temi materiali 
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individuati, sottolineando al con-
tempo la volontà degli stakehol-
der esterni di porre un accento 

sui temi dell’economia circolare 
e lo sviluppo locale. Si è dunque 
definito di porre una particolare at-

tenzione anche a questi due te mi 
nella rendicontazione del presente 
Report di Sostenibilità.

MATRICE DI MATERIALITÀ ENIPOWER (GRI 2016)
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TEMATICHE RILEVANTI 
PER LA SOSTENIBILITÀ
Enipower definisce le tematiche 
rilevanti per la sostenibilità am-
bientale e sociale valutando i temi 
materiali per il proprio business, in 

allineamento con il modello di Eni, 
traguardando una transizione ener-
getica che sia socialmente equa, 
secondo le direttrici di Neutralità 
carbonica al 2050, Eccellenza ope-
rativa e Alleanze per lo sviluppo. 

Di seguito sono esplicitate le tema-
tiche di sostenibilità definite all’in-
terno del “Piano strategico 2022-
25”, nell’ambito delle quali Enipower 
e le società controllate hanno indivi-
duato obiettivi specifici.
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ANALISI DEL CONTESTO 
L’analisi del contesto ha lo scopo di 
porre in osservazione le tematiche 
rilevanti dell’ambiente in cui opera 
l’organizzazione, mappando i fatto-
ri interni ed esterni che potenzial-
mente sono in grado di influenzare, 
positivamente o negativamente, le 
attività dell’organizzazione gestite 
attraverso il Sistema di Gestione 
Integrato (SGI). Questo fornisce 
ad Enipower uno strumento a sup-

porto nelle diverse fasi di business, 
che permette di individuare e sod-
disfare il più possibile i reali bisogni 
sia della Società che delle comuni-
tà coinvolte e costituisce un punto 
di partenza per la definizione di 
progetti di sviluppo locale.
Nello specifico, Enipower ha defi-
nito gli aspetti dell’analisi del suo 
contesto focalizzandosi sullo sce-
nario aziendale, macroeconomico 
e di mercato, scientifico tecnolo-

gico, normativo-istituzionale, am-
bientale-territoriale e sociale.
Essendo tale analisi uno strumen-
to strategico con lo scopo di pro-
grammare e definire gli esiti atte-
si dell’Organizzazione, Enipower 
prevede che l’analisi del contesto 
venga revisionata periodicamente 
al fine di captare le variazioni so-
stanziali e comprendere al meglio 
il contesto socioeconomico e am-
bientale.

ANALISI RISCHI 
ENERGETICI 
L’adozione della ISO 50001:2018 
consente ad Enipower di utilizzare 
un processo sistematico, basato 
su dati raccolti e improntato sul 
miglioramento continuo, volto 
all’efficienza energetica e all’uso 
e consumo sostenibile di energia, 
che si traduce nella riduzione dei 
costi energetici, del consumo 
di risorse e della riduzione delle 
emissioni di CO2.
Rientra in quest’ottica l’analisi dei 
rischi energetici, con particolare 

focus sulle prestazioni energetiche 
delle centrali di Enipower e delle 
società controllate. Tale analisi 
assume un’importanza estrema-
mente rilevante in quanto, per 
ogni impianto utilizzatore di ener-
gia di ogni processo produttivo 
vengono identificati e valutati i 
fattori di rischio/opportunità in 
ambito energetico, in modo tale 
da individuare le azioni mitigatri-
ci del rischio per i fattori ritenuti 
significativi, in modo da imple-
mentare delle azioni finalizzate a 
cogliere le opportunità rilevanti.

L’analisi di rischio energetico 
viene revisionata e aggiornata 
ogni qual volta sono modificati i 
processi produttivi, affinché siano 
verificate le conseguenze relative 
alle azioni svolte, oltre che in 
funzione delle variazioni rilevanti 
del contesto in cui opera l’azienda. 
In tal senso, l’analisi di rischio 
energetico è stata aggiornata nel 
corso del 2022, al fine di tenere 
in considerazione i rischi attuali 
come base per la rimodulazione 
degli obiettivi di efficienza e 
sicurezza energetica.

EMERGENZA SANITARIA 
CONNESSA 
AL COVID-19 
Il 2021 ha continuato ad essere 
influenzato dalla crisi sanitaria 
globale legata al COVID-19, che ha 
comportato una serie di misure di 
contenimento, tra cui una riduzione 
della mobilità, con forti impatti ne-
gativi sul contesto economico e di 
riflesso sulla domanda energetica.
Enipower, con il supporto di Eni, 
ha provveduto all’adempimento di 
tutte le misure anti-COVID ema-
nate sia a livello territoriale che 
nazionale. L’unità di crisi, costituita 

per la gestione dell’emergenza, ha 
aggiornato e definito le linee di indi-
rizzo strategiche e di coordinamen-
to, nonché le misure tempestive, 
omogenee e applicabili trasversal-
mente ai diversi business sempre 
in conformità con la legislazione 
nazionale. Parallelamente in Eni-
power sono stati mantenuti i comi-
tati di emergenza, costituiti a livello 
di centrale, con la funzione di ge-
stire localmente le misure da intro-
durre per fare fronte alla pandemia.
Un ulteriore aspetto fondamentale 
nella gestione della pandemia è 
stata la comunicazione e sensibi-

lizzazione continua dei dipendenti 
sulle misure igienico-sanitarie di 
prevenzione e di comportamento 
da rispettare nei luoghi di lavoro.
La continua attenzione posta per 
mettere in atto la più corretta ge-
stione della pandemia, in partico-
lare durante il picco invernale di 
novembre-dicembre, caratterizzato 
dall’insorgenza della variante Omi-
cron di Sars-coV2, è stata cruciale 
per gli impianti Enipower, garan-
tendo la produzione di energia 
elettrica per la rete di trasmissione 
nazionale e vapore tecnologico per 
gli impianti coinsediati.



ECCELLENZA OPERATIVA ALLEANZE PER LO SVILUPPO DIGITALIZZAZIONE APPENDICINEUTRALITÀ CARBONICAINTRODUZIONE 19

Innovazione e digitalizzazione

L’innovazione tecnologica e digitale 
rappresenta un ambito strategico 
per affrontare le grandi sfide, del 
presente e del futuro, note anche 
come “Transizione Ecologica e Digi-
tale”. Enipower ritiene essenziale e 
strategico assicurare investimenti 
mirati a migliorare l’efficienza ope-
rativa ed energetica dei processi 
interni e valorizzare le competenze. 
Digitalizzare i processi significa mi-
gliorare la sicurezza industriale e 
informatica per rispondere ai rischi 
attuali e per garantire solide perfor-
mance societarie e sostenibilità del 
business.

Tra i principali progetti digitali in 
corso di implementazione si ri-
portano: 
• Smart Safety: soluzione che im-

piega sensori wearable e algoritmi 
per rilevare in tempo reale situa-

zioni di potenziale pericolo per l’o-
peratore sia in aree congestionate 
di impianto che in aree aperte;

• IRSI (Image Recognition for Sa-
fety Improvements): algoritmo di 
visione artificiale che permette, 
tramite uno smartphone, di rico-
noscere gli interruttori e verificar-
ne lo stato;

• App HSEni: app mobile per rende-
re disponibile al personale Eni uno 
strumento di lavoro digitale acces-
sibile in mobilità;

• Athos: software adottato da Eni 
per la gestione delle schede di si-
curezza dei prodotti;

• Safety Presense: applicativo per 
prevedere possibili situazioni di 
rischio grazie ad algoritmi di AI 
e machine learning che analiz-
zano la mole di eventi di sicu-
rezza registrati nel database 
societario;

• IS-PPE: sistema integrato e cen-
tralizzato per la gestione dei Di-
spositivi di Protezione Individuale 
e altri materiali di sicurezza;

• Proxxi: bracciale sensorizzato per 
rilevare apparecchiature in tensio-
ne e allertare l’operatore;

• Distran: camera ad ultrasuoni per 
la rilevazione di fughe di gas ed il 
loro dimensionamento;

• Easy Permit: piattaforma unica 
funzionale alla gestione del pro-
cesso di permitting e compliance 
ambientale.

Il personale Enipower ha parteci-
pato nel 2021 alle attività di Know-
ledge Management System (KMS) 
di Eni, con la finalità di sostenere 
l’evoluzione del business, delle 
competenze richieste, il problem 
solving operativo e i processi di 
innovazione.
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Neutralità carbonica
al 2050

Enipower supporta la strategia Eni, in li-
nea con il percorso intrapreso per il rag-
giungimento della neutralità carbo nica 
al 2050.
In qualità di operatore termoelettrico, 
Enipower è chiamata a rispondere alla 
crescente domanda energetica e ad im-
pegnarsi nella limitazione delle emissio-
ni di gas serra in atmosfera.
In quest’ottica Enipower opera per ga-
rantire l’equilibrio domanda/offerta sul-
la rete elettrica al fine di compensare la 
non programmabilità delle fonti rinnova-
bili, sviluppa soluzioni per l’accumulo di 
energia elettrica ed interventi di efficien-
tamento energetico.

Il contesto e il ruolo di Enipower come operatore termoelettrico  21
Progetto “Smart Charge”  23 
L’efficienza	energetica		 24
La riduzione delle emissioni di CO2	indirette:	nuovi	allacciamenti	alla	rete	di	teleriscaldamento	efficiente	di	san	donato	milanese		 26
La riduzione delle emissioni di CO2	attraverso	interventi	di	flessibilità	operativa		 26
Interventi	di	efficienza	e	flessibilità	nel	futuro	di	Enipower		 27
Il sequestro e lo stoccaggio di anidride carbonica  27
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IL CONTESTO 
E IL RUOLO DI 
ENIPOWER COME 
OPERATORE 
TERMOELETTRICO
Il settore energetico è chiamato 
a rispondere a una duplice sfida: 
da un lato soddisfare il crescente 
fabbisogno energetico da parte 
del sistema, e dall’altro limitare le 
emissioni di gas serra in atmosfe-
ra, al fine di contribuire al processo 
di decarbonizzazione. 
Tra le fonti fossili, il gas naturale 
manterrà un ruolo centrale anche 
nella transizione energetica, propo-
nendosi come soluzione ponte per 
compensare l’intermittenza delle 
rinnovabili e garantire la sicurezza 
e il bilanciamento dei sistemi elet-
trici su scala globale. L’elevata effi-
cienza degli impianti, il ridotto lead 
time delle centrali termoelettriche 
alimentate a gas naturale ed       il 
ridotto impatto emissivo rispetto 
alle altre fonti, rendono il gas natu-
rale una soluzione idonea a integra-
re la produzione da fonti rinnovabili 
garantendo la stabilità della rete.
In tale contesto si inquadrano il 

ruolo e gli impegni di un operato-
re termoelettrico come Enipower 
verso un futuro sistema energetico 
decarbonizzato.
Per comprendere appieno il model-
lo di gestione delle risorse energe-
tiche della Società, occorre tenere 
in considerazione che Enipower 
produce energia elettrica e termi-
ca anche al servizio di complessi 
industriali i cui processi produttivi 
a ciclo continuo sono classificati a 
rischio di incidente rilevante e che 
per tale motivo le forniture devono 
essere garantite con elevatissimi 
standard di affidabilità.
Questo legame genera maggiori 
vincoli di esercizio rispetto ad al-
tri operatori del settore, anche se 
la cogeneratività, ovvero la produ-
zione contemporanea di energia 
elettrica e termica sotto forma di 
vapore o acqua surriscaldata, ca-
ratteristica degli impianti Enipower, 
rappresenta un importante ele-
mento di efficienza che consente 
un significativo risparmio di ener-
gia primaria. 
Per trasformare i vincoli operativi 
in opportunità, Enipower nel corso 

degli anni ha promosso e investito 
su sistemi che consentono di am-
pliare e velocizzare la capacità di 
modulazione della potenza elettri-
ca delle proprie macchine, trasfor-
mando la rigidità di assetto in fles-
sibilità operativa.
Enipower partecipa al Mercato dei 
Servizi di Dispacciamento (MSD) 
seguendo in tempo reale le dina-
miche della Rete di Trasmissione 
Nazionale, elemento fondamentale 
per garantire l’equilibrio del sistema 
elettrico nazionale, in un quadro di 
crescente produzione da fonti rin-
novabili non programmabili. 
In tale scenario, la progressiva ri-
duzione del fattore di carico medio 
degli impianti di generazione con-
venzionale, che si trovano quindi a 
funzionare, a supporto del sistema, 
lontano dal proprio punto di “otti-
mo energetico“ impone la ricerca di 
soluzioni che consentono di ridur-
re l’impronta carbonica, da un lato 
recuperando efficienza e dall’altro 
ricercando soluzioni per ridurre l’e-
sercizio di unità a ciclo combinato 
di grande taglia per la sola esigen-
za di produzione di vapore. 
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INTERVISTA

Intervista a
Francesca Ferlini  
Migliorie, Modifiche 
e Coordinamento 
Investimenti di 
Enipower

PEAKERS
Due nuove turbine a gas a Ravenna 
in un momento focalizzato sulla 
decarbonizzazione, come si con-
cilia questo investimento con gli 
obiettivi Eni di Net Zero Carbon? 
Installare 2 nuove turbine a gas 
potrebbe sembrare un controsen-
so, ma la decarbonizzazione è 
raggiungibile solo mettendo in atto 
tutti gli elementi abilitanti, ed i Pea-
kers sono tra questi. 
Le 2 nuove turbine a gas da 56 
MWe saranno infatti in grado di 
avviarsi in 10 minuti, su richiesta 
di Terna, gestore della rete elettri-
ca nazionale, per poter garantire 
l’equilibrio domanda/offerta sulla 
rete stessa. Una delle maggiori 
criticità delle fonti di energia rin-
novabile, è la non programma-
bilità, cioè non riuscire a preve-
dere in anticipo l’esatta quantità 
di energia che le fonti di energia 

rinnovabile potranno produrre. I 
Peakers con la loro flessibilità of-
friranno servizi di rete abilitanti ad 
una sempre maggior penetrazione 
delle fonti rinnovabili. Le instabili-
tà che le rinnovabili impongono alla 
rete elettrica sono infatti tra le prin-
cipali cause che ne limitano una 
veloce diffusione ed è per questo 
che risulta di grande importanza 
per Terna disporre di capacità di 
produzione da attivare o disattivare 
agevolmente quando il bilancia-
mento della rete lo richiede.

Come si è sviluppato il progetto 
finora,	e	come	sta	evolvendo?
Al momento i Peakers sono in fase 
di costruzione, stanno diventando 
realtà. L’idea è nata subito dopo la 
pubblicazione della disciplina del 
capacity market, con la volontà di 
partecipare alla prima asta indetta 
da Terna per la capacità nuova non 

autorizzata. È stato quindi avviato 
a settembre 2019 il processo inter-
no di sviluppo del progetto, che a 
novembre 2019 ha visto Enipower 
partecipare all’Asta ed aggiudicarsi 
una potenza di 101 MWe, da con-
segnare a partire dal 2023. Nel 
corso del 2021 è stata svolta l’in-
gegneria di Front-End e l’impianto è 
stato autorizzato dagli enti in otto-
bre 2021, con l’atto n. 55/16/2021 
del MiTE. In parallelo sono state 
svolte le gare per l’assegnazione 
dei contratti di fornitura delle tur-
bine e di ingegnerizzazione e co-
struzione dell’impianto, entrambi 
assegnati nel 2021. Il 13 dicembre 
2021 è stato concluso il processo 
autorizzativo interno con la final in-
vestment decision. 
Il cantiere è stato avviato a febbra-
io 2022 con le attività di site pre-
paration, con chiusura prevista nel 
secondo semestre 2023. 
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Sviluppo di soluzioni 
per l’accumulo di energia 
elettrica da fonti rinnovabili 
Eni e Ansaldo Energia, player 
internazionali nella transizione 
energetica e partner di lunga 
data, hanno firmato un accordo 
per lo sviluppo di progetti basati 
su soluzioni tecnologiche inno-
vative per l'accumulo di energia 
elettrica alternative alle batterie 
elettrochimiche. L'intesa prevede 
che tali tecnologie, già in fase di 
studio e già sottoposte al proces-

so di technology validation di Eni, 
siano implementate in sinergia in 
alcuni siti industriali di Eni e delle 
sue società controllate in Italia, 
tra cui Enipower, sfruttando le po-
tenzialità degli esistenti sistemi 
di produzione e consumo di ener-
gia elettrica. Gli accumuli di ener-
gia elettrica sono indispensabili 
per superare il limite strutturale di 
programmabilità e di intermitten-
za delle fonti rinnovabili e favorir-
ne quindi lo sviluppo. L'iniziativa 
con Ansaldo Energia rientra nella 

crescita del ruolo di Enipower 
come erogatore di servizi di rete 
per garantire la stabilità della rete 
nazionale.
La soluzione tecnologica alla 
base dell'accordo, alternativa alle 
batterie agli ioni di litio, è radica-
ta su una forte filiera europea, e 
garantisce un servizio sicuro di 
accumulo energia di lunga dura-
ta, superando gli ostacoli legati 
allo smaltimento e non presenta 
problematiche legate a criticità di 
fornitura.

PROGETTO 
“SMART CHARGE”
Sia il Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima, che il Green Deal 
europeo ed il pacchetto REpower 
EU, vedono una profonda decarbo-
nizzazione del settore dei trasporti 
e puntano ad una massiccia diffu-
sione dei veicoli elettrici.
In questo contesto si inserisce il 
progetto pilota Smart Charge e V2G 
(Vehicle-to-Grid) realizzato a Ferra-

ra che vede Enipower impegnata 
nell’installazione e gestione di una 
infrastruttura per la ricarica intelli-
gente dei veicoli elettrici delle flotte 
aziendali presenti nel sito (utilizza-
te in aree non ATEX). 
Il progetto pilota ha diverse va-
lenze:
• ricaricare i veicoli nelle ore a mi-

nor costo dell’energia elettrica;
• consentire a Enipower di testa-

re nuovi servizi di flessibilità 

(V2G) legati all’utilizzo di veico-
li elettrici;

• favorire una riduzione delle emis-
sioni indirette, in termini di CO2, 
CO, HC, CH4, NOx, NH3, SOx, per le 
società presenti nel sito (tra cui 
SEF);

• traguardare una maggiore effi-
cienza e dunque un risparmio 
energetico “indiretto” in termini di 
minori consumi di energia prima-
ria per km percorso.
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L’EFFICIENZA 
ENERGETICA
Uno dei modi attraverso i quali si 
concretizza la riduzione dell’im-
pronta carbonica di Enipower è 
rappresentato dal continuo impe-
gno nell’efficienza energetica, sia 
ottimizzando il processo di gene-
razione, sia adeguando i sistemi 
ausiliari ai nuovi regimi di funzio-
namento.

Tra i diversi interventi di efficienta-
mento energetico già sviluppati da 
Enipower negli ultimi anni si pos-
sono citare le installazioni di nuo-
ve e più efficienti tecnologie per il 
recupero di energia dispersa nei 
processi di esportazione vapore. 

Complessivamente gli interventi 
realizzati a partire dal 2014, anno 
in cui Enipower ha introdotto il 

monitoraggio sistematico e la 
rendicontazione dei benefici ap-
portati dalle iniziative di efficienza 
sulla base dei principi della norma 
ISO 50001, hanno consentito di 
ridurre le emissioni dirette di gas 
climalteranti, per minore consumo 
di combustibile, di un valore che 
cumulativamente nel 2021 è pari a 
ca. 59.500 t CO2/anno (ca. 25.500 
tep/anno).

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
 1.974 5.948 10.457 16.662 19.324 23.507 25.477 25.476 
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UN FOCUS SUI PRINCIPALI PROGETTI DI OTTIMIZZAZIONE IN CORSO: LA NUOVA TURBINA A 
VAPORE A CONTROPRESSIONE E L’UPGRADE DELLA TURBINA GAS DELLA CENTRALE DI MANTOVA

Turbina a vapore a contropressione 
All’interno del sito petrolchimico di Mantova  è in fase di realizzazione l’installazione di una nuova turbina a 
vapore, con l’obiettivo di recuperare energia elettrica dal processo di laminazione del vapore, risparmiando 
energia primaria e quindi emissioni di CO2.
In questo contesto, e considerate le quantità di vapore destinate ai consumi di sito, l’installazione della turbina 
a vapore garantirà un risparmio di energia primaria stimato in ca. 5.800 tep/anno.

Upgrade TG del Ciclo combinato 2 
Per la turbina a gas del ciclo combinato 2 è prevista l’adozione di un pacchetto di interventi di ottimizzazione 
energetica denominato “MXL2”, che consentirà una riduzione complessiva dei consumi e delle emissioni.
L’iniziativa non comporterà la realizzazione di alcun intervento strutturale ma la sostituzione all’interno delle Tur-
bine a Gas di componenti meccanici di nuovo design e tecnologicamente più performanti, determinando come 
principale beneficio un incremento del rendimento atteso nel range 0,1-0,3% sul ciclo combinato, partendo da 
valori già in linea con le BATC di cui alla Decisione CE 1442 del 31/07/2017.
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Eni e A2A Calore e Servizi hanno fir-
mato nel corso del 2021 un accordo 
ventennale per la fornitura del calo-
re che viene generato dal sito pro-
duttivo Enipower di Bolgiano e che 
verrà utilizzato per alimentare la rete 
di teleriscaldamento di Milano. 
Grazie a questo accordo sarà possi-
bile fornire alla rete di teleriscalda-
mento di Milano calore cogenerato, 
a basso impatto ambientale, per cir-
ca 54 GWh all’anno di energia, che 
equivalgono al fabbisogno medio 
annuo di circa 6.000 famiglie. 
Sulla base del rendimento tipico 
di produzione delle unità produt-
tive della centrale di Bolgiano ed 
ipotizzando la sostituzione di im-
pianti di generazione termica ali-

mentati a gas naturale, è possibile 
ipotizzare un risparmio di emissio-
ni di CO2 per il sistema pari a ca. 
6.500 ton/anno. 

A2A Calore e Servizi realizzerà un 
intervento nei pressi della centrale 
Enipower che consentirà il trasferi-
mento del calore alla rete di teleri-
scaldamento di Milano.
La realizzazione delle infrastrutture 
di trasporto del calore per il tele-
riscaldamento, assieme allo stu-
dio di tecnologie innovative, sono 
iniziative previste da “LombHe@t 
- Hub Energetico Lombardo”, pro-
getto finanziato da Regione Lom-
bardia nell’ambito del bando “Call 
Hub” con l’obiettivo di identificare 

soluzioni di riscaldamento a basso 
impatto ambientale, per contribu-
ire a mitigare gli effetti del cam-
biamento climatico e migliorare la 
qualità dell’aria in città. 

L’accordo è un’ulteriore testimo-
nianza dell’impegno di Eni nella 
promozione della tutela ambienta-
le, in sinergia con il territorio. Rap-
presenta infatti un ulteriore passo 
nel percorso avviato dalla Società 
per rendere irreversibile la trasfor-
mazione verso un futuro a zero 
emissioni di carbonio, facendo leva 
su un modello di business integra-
to e sullo sviluppo di soluzioni low 
carbon innovative, in un’ottica di 
economia circolare. 

Grande rilevanza per Enipower 
è rivestita dalla riduzione delle 
emissioni di CO2. 
Attraverso interventi di fles-
sibilizzazione operativa degli 
impianti, quali l’installazione di 
catalizzatori, viene favorita la 
riduzione dei carichi di funziona-
mento delle macchine e conse-
guentemente anche le emissioni 
di CO2.
Inoltre è importante ricordare 
come bassi carichi di funziona-
mento per la generazione termo-
elettrica siano sempre più indotti 

dalla elevata quota di fonti rinno-
vabili disponibili in fasce orarie 
diurne o nei fine settimana (ridu-
zione domanda), in particolare 
quelli primaverili, quando è mas-
simo il contributo del fotovoltaico 
al sistema elettrico nazionale. Per 
mantenere quindi il necessario 
back-up (riserva) alla generazione 
di energia termica (vapore) utiliz-
zata nei siti industriali, si è reso 
necessario investire in sistemi di 
generazione termica convenzio-
nali, a minore impatto emissivo 
assoluto rispetto ai cicli combina-

ti (a parità di domanda termica) 
per garantire la necessaria affida-
bilità e continuità di servizio.
In tale contesto si inquadra il pro-
getto in corso di sviluppo presso 
la Centrale di Ravenna che vede 
la realizzazione di una caldaia di 
riserva per la produzione di vapo-
re utile a soddisfare il fabbisogno 
delle industrie coinsediate nel 
sito, che si stima possa ridurre 
di ca. 150.000 t/a le emissioni di 
CO2, permettendo maggiore fles-
sibilità operativa per i cicli combi-
nati di taglia maggiore.

LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2 INDIRETTE: NUOVI ALLACCIAMENTI 
ALLA RETE DI TELERISCALDAMENTO EFFICIENTE DI SAN DONATO MILANESE

LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2 
ATTRAVERSO INTERVENTI DI FLESSIBILITÀ OPERATIVA
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INTERVENTI 
DI EFFICIENZA 
E FLESSIBILITÀ NEL 
FUTURO DI ENIPOWER
Proseguono ulteriori studi per in-
dividuare sempre nuovi interventi 
di efficienza energetica, grazie alla 
ricerca di tecnologie innovative e 
soluzioni sempre più performanti. 
Presso la centrale di Bolgiano si 
stanno valutando soluzioni per il 
recupero termico del calore resi-
duo dei fumi di scarico dei motori 
o il riutilizzo del calore della rete di 

teleriscaldamento con l’introduzio-
ne di pompe di calore ad alta tem-
peratura.
Tra le valutazioni che si contrad-
distinguono per il grado di innova-
zione e tecnologia nella riduzione 
dell’impronta carbonica nella gene-
razione termica, è in corso uno stu-
dio finalizzato al recupero di calore, 
altrimenti disperso, dalla sezione di 
coda dei generatori di vapore delle 
centrali Enipower, grazie all’intro-
duzione di materiali innovativi in 
grado di resistere ai forti fenome-

ni corrosivi cui sono soggetti gli 
scambiatori che operano alle più 
basse temperature. 
Altri studi puntano invece alla ri-
cerca di innovative soluzioni per 
disaccoppiare nel tempo la pro-
duzione di energia elettrica, per 
esempio attraverso l’installazione 
di impianti di elettrolisi (che po-
tranno essere alimentati dall’ener-
gia elettrica in situazioni di surplus 
di produzione) o l’introduzione di 
sistemi di stoccaggio termico ad 
alta temperatura.

IL SEQUESTRO 
E LO STOCCAGGIO 
DI ANIDRIDE CARBONICA 
Nell’ambito della strategia di neu-
tralità carbonica di lungo termine 
di Eni, particolare rilievo assumo-
no i progetti per la cattura della 
CO2. Catturare la CO2 per stoccar-
la permanentemente o riutilizzar-
la in altri cicli produttivi è, infatti, 
una delle azioni indispensabili per 

ridurne l’emissione in atmosfera 
e dunque diminuire l’impatto sui 
cambiamenti climatici. 
Il progetto per la realizzazione di 
un hub per la cattura e lo stoc-
caggio della CO2 nei giacimenti 
esausti nell’offshore di Ravenna, 
che hanno un potenziale com-
plessivo di stoccaggio di oltre 
500 milioni di tonnellate, è in 
grado, fin da subito, di contri-

buire ad abbattere significativa-
mente le emissioni provenienti 
dal perimetro Eni, come quelle 
provenienti dalla produzione di 
energia elettrica da centrali a 
gas naturale, e quelle provenienti 
da altri settori industriali (cosid-
detti hard to abate sector, come 
ad esempio siderurgia, chimica, 
cementifici, industria della carta 
e del vetro, ecc.). 



ENIPOWER FOR 2021 | A JUST TRANSITION28

 

Eccellenza 
operativa

Il modello per l’eccellenza operativa di 
Enipower si traduce nell’impegno con-
tinuo per la valorizzazione e la tutela 
della salute e sicurezza delle persone, 
dell’asset integrity e dell’ambiente.
Enipower opera con la massima atten-
zione verso la transizione energetica 
ed economia circolare, promuovendo 
iniziative finalizzate alla diffusione 
della cultura della salute e sicurezza 
sul lavoro per dipendenti e contratti-
sti, per l’integrità e rispetto dei diritti 
umani e la tutela dell’ambiente.
Questi elementi permettono all’azien-
da di rispondere in maniera concreta 
alle attuali esigenze delle persone, 
dell’ambiente e del mercato in cui 
opera.

Le persone di Enipower  29
Sicurezza  32 
Ambiente  34 
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Le persone di Enipower rappresen-
tano un asset strategico per il con-
seguimento degli obiettivi aziendali. 
La Società da sempre valorizza il 
capitale umano, promuovendo il 

potenziale di ognuno e incentivando 
le capacità e le competenze indivi-
duali. Il continuo confronto tra re-
sponsabili e collaboratori, sempre in 
coerenza con gli obiettivi dell’area di 

business di inserimento, è il fonda-
mento della politica di sviluppo delle 
professionalità dei dipendenti, che 
segue percorsi specifici improntati 
a criteri meritocratici.

Le persone di Enipower 

LE POLITICHE 
DI SELEZIONE 
DELLE RISORSE UMANE 
Le politiche di selezione delle risor-
se umane di Enipower sono uno 
strumento fondamentale per rag-
giungere obiettivi sfidanti ed assi-
curare performance eccellenti che 
siano sostenibili nel tempo. 
Per quanto riguarda le risorse in 
ingresso, Enipower, prima di pro-
cedere a ricerche sul mercato 

esterno, verifica la disponibilità 
nel mondo Eni di professionalità 
coerenti con i profili di ricerca. Per 
valorizzare e contribuire allo svilup-
po industriale del territorio locale, 
nonché minimizzare i disagi di un 
trasferimento, i profili professionali 
da impiegare nelle centrali sono in 
genere ricercati in risorse prove-
nienti dal territorio stesso. 
Per quanto concerne l’individuazio-
ne di risorse a cui sono affidate re-

sponsabilità di primo piano (risorse 
manageriali, quadri responsabili), 
sono utilizzati parametri di selezio-
ne fondati sul grado di professio-
nalità ricercata/espressa a seguito 
dei percorsi di sviluppo specifici se-
guiti senza l’applicazione di nessun 
criterio geografico.
La Società applica il Contratto Col-
lettivo Nazionale di Lavoro Ener-
gia-Petrolio (CCNL) ai propri dipen-
denti.
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LE POLITICHE 
RETRIBUTIVE 
E I BENEFIT
Le politiche retributive e i benefit 
per le persone di Enipower sono 
volti a valorizzare e motivare i ruoli 
professionali del “core business” 
industriale nonché i ruoli di suppor-
to, assicurando dinamiche di costo 
sostenibili sempre allineate a quel-
le di mercato.

Per la determinazione della retribu-
zione individuale, i criteri di applica-
zione escludono ogni tipo di discri-
minazione. Nello specifico, non ci 

sono differenze nei minimi retribu-
tivi tra uomini e donne a parità di in-
quadramento, in ogni area geogra-
fica. Le valutazioni di merito sono 
applicate secondo criteri uniformi 
alla totalità dei dipendenti, differen-
ziandoli per ruolo, responsabilità e 
categoria. A tutti i dipendenti sono 
offerte le medesime opportunità 
sulla base di criteri di merito con-
divisi e senza discriminazioni. Il 
sistema di retribuzione (compen-
sation) ha lo scopo di assicurare 
il riconoscimento dei risultati con-
seguiti, garantendo la definizione 
di una remunerazione coerente con 

le prassi e gli standard di mercato. 
La Società è impegnata nel conso-
lidamento di un ambiente di lavoro 
sereno e dinamico, con particolare 
attenzione al personale diversa-
mente abile e alle altre categorie a 
svantaggio sociale, promuovendo 
iniziative per favorirne l’accesso in 
azienda nel rispetto delle disposi-
zioni di legge.

Enipower assicura inoltre alle pro-
prie persone un'ampia offerta di 
benefit che vanno da piani di pre-
videnza e assistenza sanitaria inte-
grativi a coperture assicurative.

LA GESTIONE 
DELLA PANDEMIA 
E LO SMART WORKING
Nel 2021 sono proseguite, in colla-
borazione con la funzione Salute di 
Eni, tutte le attività volte a favorire 
la continuità dell’attività lavorativa 
salvaguardando la salute delle per-
sone, attraverso la predisposizione 
di specifici protocolli per proteg-
gere i lavoratori e per prevenire la 
diffusione della malattia nei luoghi 
di lavoro. 
In particolare, i luoghi di lavoro, 
come ad esempio le sale controllo 
presidiate da personale operativo 
24 ore su 24, sono stati riorganiz-
zati in modo da ottimizzare gli spa-
zi e garantire il distanziamento ne-
cessario anche attraverso l’utilizzo 
di barriere in plexiglass ed utilizzo 

di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. 
Per le attività da ufficio e per le 
mansioni da videoterminali, ove 
possibile, si è ricorso al lavoro agile 
mentre per le attività operative si 
è proceduto ad una riorganizza-
zione delle stesse in modo tale da 
garantire il presidio degli ambienti 
di lavoro attraverso meccanismi di 
turnazione.
A livello di centrale, per i soggetti 
fragili con mansioni per le quali 
non era possibile attivare lo Smart 
Working, sono stati predisposti dei 
protocolli aggiuntivi a quelli già 
previsti dal piano di risposta alla 
pandemia in modo da poterne sal-
vaguardare al meglio la salute e nel 
contempo garantire lo svolgimento 
delle attività lavorative. 

Questo lavoro coordinato, nonché 
la sensibilizzazione continua dei 
lavoratori al rispetto delle norme 
preventive, ha permesso di ge-
stire la pandemia al meglio riu-
scendo a mantenere un numero 
di casi totali limitato e di poter 
continuare in sicurezza le attività 
operative.
Per favorire la continuità della 
relazione con il management nel 
corso della pandemia, nel corso 
del 2021 l’Amministratore Dele-
gato ed il Responsabile Risorse 
Umane hanno tenuto numerosi 
incontri, in modalità remota, con 
il personale Enipower nel corso 
dei quali è stato favorito lo scam-
bio di idee e proposte e condivise 
le principali linee di sviluppo che 
Enipower stava seguendo.

CLIMA AZIENDALE 
& WELFARE
Le persone Enipower partecipano 
alle analisi di clima aziendale pro-
mosse da Eni periodicamente. Eni-
power è costantemente impegnata 

nella creazione di ambienti di lavo-
ro che promuovano il benessere e 
la salute dei lavoratori. La Società 
effettua un coordinamento delle 
attività dei medici competenti, per 
rendere uniformi protocolli per la tu-

tela della salute di propri lavoratori. 
Inoltre, in tutte le centrali, sono attivi 
programmi specifici di promozione 
della salute, che prevedono esami 
integrativi rispetto alla sorveglianza 
sanitaria obbligatoria per legge. 
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LA FORMAZIONE
Le competenze delle persone di 
Enipower continuano a determi-
nare il nostro principale vantaggio 
competitivo, per questo motivo è 
fondamentale per noi continuare a 
farle crescere e stimolarne la con-
divisione ed il mantenimento. Pur 
mantenendo tali premesse, il pia-
no formativo 2021 è stato in parte 
condizionato dalle misure adottate 
dal “Protocollo Sicurezza Lavoro” 

firmato dalle Parti Sociali a causa 
della pandemia. Infatti, alcuni corsi 
sono stati in parte riprogrammati 
per il 2022, mentre sono stati utiliz-
zati i fondi dedicati ai corsi finanziati 
(Fondimpresa) laddove possibile.

Le principali iniziative di formazione 
in distanza e in presenza riguardano: 
• formazione specialistica negli 

ambiti di Salute e Sicurezza, 
Ambiente (con particolare focus 

sulle novità normative in merito 
alla Conduzione dei generatori di 
vapore, in erogazione nel 2022); 

• compliance (Codice Etico, Model-
lo 231); 

• formazione interna come work-
shop dedicati alla gestione Ener-
gia e Rifiuti; 

• nuove iniziative promosse da Eni; 
• la partecipazione al Progetto For-

mativo per i Preposti promosso 
da Elettricità Futura (e UNEM). 

 
2019 2020 2021

Ore totali di formazione 12.519 7.152 9.422
Ore totali di formazione HSE 3.777 1.495 4.850
* fonte: ECU e Banca Dati HSE Eni.
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Sicurezza

La tutela della salute e sicurez-
za sul lavoro delle persone è uno 
dei principi fondanti della cultura 
aziendale.
L’attività di prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro e la corretta ge-
stione degli asset costituiscono le 
principali leve di sviluppo del no-

stro business. Enipower si è dotata 
di un corpo normativo interno che 
disciplina la gestione degli eventi 
HSE e la loro registrazione (inci-
denti, quasi incidenti, condizioni 
pericolose) con l’obiettivo di fornire 
il riferimento operativo e metodolo-
gico per la definizione delle attività 

e delle modalità per l’investigazio-
ne, il monitoraggio e il reporting di 
tali eventi.
Enipower promuove costantemen-
te iniziative finalizzate alla diffusio-
ne della cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro nei confronti dei 
propri dipendenti e dei contrattisti.

Nel corso del 2021, nell’ambito del-
le attività di promozione e potenzia-

mento della cultura della sicurezza, 
si è svolto il progetto pilota dell’ini-

ziativa Eni “THEME” presso i siti di 
Ferrera Erbognone e Ravenna. 

LE DIRETTRICI DELLA SICUREZZA SUL LAVORO

CULTURA DELLA SICUREZZA
La promozione della cultura nei 
siti si esplica attraverso numerosi 
momenti, sia istituzionali (giorna-
te della sicurezza e dell’ambiente, 
patti della sicurezza e dell’ambiente 
(riportato a pag. 39)), sia con eventi 
“ad-hoc” (safety moments, analisi 
di inizio lavori), sia tramite progetti 
sviluppati centralmente (progetto 
THEME, riportato di seguito).

ANALISI EVENTI 
E LESSON LEARNT
Analisi degli eventi incidentali 
– reali e potenziali – è la chiave 
per la prevenzione degli infortuni, 
per poter identificare opportune 
azioni correttive volte a evitare il 
ripetersi degli stessi.

SICUREZZA 
DI PROCESSO
Modalità e responsabilità per ga-
rantire l’“asset integrity”, ossia 
l’integrità degli impianti ai fini della 
tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori, dell’ambiente e della co-
munità del business.

DIGITALIZZAZIONE
Lo sviluppo di tecnologie digitali 
al servizio della sicurezza sono 
orientate all’adozione di sistemi 
atti a “potenziare” i lavoratori (es. 
smart safety e IRSI, vedi sezione 
digitalizzazione) e a semplificare i 
processi in essere, anche tramite 
l’adozione di intelligenza artificiale 
per l’analisi delle grandi quantità di 
dati disponibili.

OBIETTIVO 
INFORTUNI ZERO

CASO STUDIO: PROGETTO “THEME”

Il Progetto
THEME (acronimo per “The Human 
Error Model For Eni”) è la metodolo-
gia sviluppata da Eni per l’analisi dei 
comportamenti in ambito sicurez-
za sul lavoro, che parte dalla ridefi-
nizione del ruolo del fattore umano 
non più come causa di eventi inci-
dentali, bensì come agente attivo 
che costituisce la prima barriera al 
potenziale accadimento  e degene-
razione degli stessi.  
Il modello integra gli approcci te-
orici basati sull’errore umano ad 
altri centrati sull’analisi dei fattori 
contestuali che contribuiscono a 

rendere il luogo di lavoro sicuro. In 
particolare, presenta tre principali 
componenti volte ad indagare i di-
versi aspetti legati alla sicurezza:
1. il fattore umano e i fattori che 

influenzano la performance ope-
rativa;

2. le barriere organizzative, di team 
e individuali;

3. i valori e il contesto culturale.
Nel corso 2021 la metodologia è 
stata dapprima testata sulle attivi-
tà di montaggio e smontaggio pon-
teggi presso il sito di Ferrera Erbo-
gnone e poi applicata all’attività di 
scarico di prodotti chimici presso il 

sito Enipower di Ravenna.
L’applicazione a Ravenna ha fornito 
spunti di miglioramento legati alle 
seguenti aree:
• competenze non tecniche di si-

curezza;
• leadership per la sicurezza;
• cittadinanza organizzativa di si-

curezza (reciproca collaborazio-
ne per la sicurezza).

A seguito di questo è stato redatto 
un opportuno piano di azione, che è 
stato condiviso presso tutti i siti so-
cietari al fine di pianificare corsi di 
potenziamento della cultura HSE.

FOCUS ON
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PROCESS SAFETY 
E ASSET INTEGRITY
Enipower si impegna costante-
mente a garantire la sicurezza nei 
luoghi di lavoro, indipendentemen-
te da ogni situazione contingente, 
al fine di garantire l’incolumità dei 
propri dipendenti e contrattisti. 
L’impegno, rivolto all’azzeramen-
to degli incidenti, si concretizza 
attraverso l’implementazione di 
modelli organizzativi di analisi e 
gestione dei rischi e l’applicazione 
di un accurato sistema di proce-
dure e standard per la tutela dei 
dipendenti, dei fornitori, dei pro-
cessi e l’integrità degli impianti. 
L’impegno in ambito sicurezza 
comprende anche la diffusione e 
il rafforzamento della cultura della 

sicurezza, come parte essenziale 
delle attività, con lo sviluppo di 
campagne e progetti che promuo-
vano comportamenti sani e sicuri 
in ogni ambiente di lavoro e, in ge-
nerale, di vita.

Il sistema di gestione della sicu-
rezza di processo, integrato con 
quello di Asset Integrity, è volto 
a garantire che gli impianti siano 
ben gestiti, includendo anche le 
fasi di progettazione e di decom-
missioning, e adoperati in modo 
efficace ed efficiente, per la sal-
vaguardia delle persone, dell’am-
biente e per garantire la continuità 
operativa, lungo tutto il loro arco 
di vita. 
Nel 2021 è proseguita l’estensione 

progressiva dell’utilizzo di sca-
denzari elettronici per la gestione 
delle attività di manutenzione sul-
le apparecchiature presenti nelle 
centrali.

Parallelamente sta proseguendo 
la revisione periodica degli studi 
dei rischi potenziali in un processo 
di produzione delle centrali (cosid-
detti “Hazop”, “Hazard and Opera-
bility”); sono state, inoltre, avviate 
le attività di valutazione dei rischi 
sugli impianti derivanti da fenome-
ni naturali (cosiddetti rischi “Nate-
ch”, “Natural Hazard Triggering Te-
chnological Disaster”), sempre più 
importanti alla luce del progressi-
vo aumento dei fenomeni legati al 
cambiamento climatico.

CYBERSECURITY
Il rischio di cyber security rappre-
senta la possibilità che attacchi 
informatici compromettano i si-
stemi informativi aziendali (ge-
stionali e industriali) portando 
all’interruzione dei servizi erogati 
e alla sottrazione di informazioni 
sensibili. 
Per tali ragioni, in Enipower, le 
tematiche inerenti alla sicurezza 
informatica hanno richiesto nel 
tempo sempre una maggiore at-
tenzione. 

Il piano di sviluppo dei temi di si-
curezza cibernetica, in atto e pro-
grammato a partire dal 2020, sta 
permettendo ad Enipower di af-
frontare più preparata l'incremen-
to costante ed in continua evolu-
zione delle minacce cyber.

Tra le iniziative introdotte e de-
finite dal piano di sviluppo di Cy-
bersicurezza, particolare è stata 
l'attenzione sulla protezione delle 
infrastrutture di rete degli Indu-
strial Control System (ICS) al fine 

di garantire la salvaguardia dei 
dati e l’integrità delle reti informa-
tiche di processo degli impianti 
Enipower.

La predisposizione di tale misura, 
oltre a creare una zona “cuscinet-
to” tra due firewall, ha permesso 
di separare fisicamente e logica-
mente i sistemi di controllo dalle 
postazioni di lavoro del personale 
d'impianto, aumentando la sicu-
rezza cibernetica delle centrali 
Enipower.
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Ambiente 

ECONOMIA CIRCOLARE
Il percorso di transizione verso 
un’economia circolare rappresenta 
per Eni una delle principali risposte 
alle attuali sfide ambientali e si fon-
da sulla revisione dei processi pro-
duttivi e sulla gestione degli asset 
allo scopo di ridurre il prelievo di 

risorse naturali a favore di materiali 
da fonti rinnovabili, ridurre e valo-
rizzare gli s carti (da produzione, 
rifiuti, emissioni, scarichi) median-
te azioni di riciclo o recupero ed 
estendere la vita utile dei prodotti e 
degli asset mediante azioni di riuso 
o riconversione. Per l’attuazione 

del percorso di transizione verso 
l’economia circolare, il processo 
di misura della circolarità rappre-
senta un requisito imprescindibi-
le e si configura come strumen-
to essenziale per la gestione, il 
controllo e la trasparenza degli 
obiettivi.

FOCUS: INIZIATIVA SULL’ECONOMIA CIRCOLARE CON I FORNITORI 
SOTTOSCRITTORI DEL PATTO PER LA SICUREZZA E L’AMBIENTE
Nel corso del 2021, Enipower ha intrapreso un percorso di comunicazione con i propri fornitori maggior-
mente impegnati nelle attività di cantiere e sottoscrittori del Patto per la Sicurezza e l’Ambiente, volto all’av-
vicinamento ai principi dell’economia circolare promossi da Eni ed oggetto di tavoli di lavoro di settore 
nazionale ed internazionale. Di seguito viene riportata l’intervista ad uno dei fornitori che hanno partecipato 
all’iniziativa. 

FOCUS ON
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INTERVISTA

Intervista a 
Daniele Lorefice
Responsabile del 
Servizio di Protezione 
e Prevenzione Riva e 
Mariani Group SpA

Cosa rappresentano per Riva e 
Mariani la transizione energetica e 
l’economia	circolare?
La transizione energetica e l’eco-
nomia circolare rappresentano per 
noi l’occasione per spingere allo 
stesso tempo sia su alcune iniziati-
ve che avevamo avviato in passato, 
di cui però non curavamo una re-
portistica specifica né erano ogget-
to di campagne di comunicazione, 
sia su nuovi progetti di sviluppo. 

Ci può fare qualche esempio?
Noi abbiamo da sempre recupera-
to gli scarti del lamierino di finitura 
dalle nostre officine per la coiben-
tazione degli impianti, restituendoli 
al fornitore per il riutilizzo come 

sotto materia, senza che di fatto 
costituisse un rifiuto. Sulla spinta 
dell’economia circolare, abbiamo 
potuto estendere lo stesso approc-
cio ad altri processi, ad esempio 
quelli legati alla verniciatura, senza 
più generare il rifiuto derivante dalle 
latte esauste. Con lo stesso orien-
tamento abbiamo inoltre avviato la 
diversificazione delle nostre fonti 
di approvvigionamento, utilizzando 
in parte energia elettrica coperta 
da garanzia d’origine, quindi esclu-
sivamente da fonti rinnovabili.

Si può dire quindi che la sostenibilità 
e la circolarità siano diventati parte 
integrante delle attività di business?
Certamente, compreso l’approc-

cio con cui le persone operano in 
campo ogni giorno. Siamo consa-
pevoli che la sfida che abbiamo 
davanti è epocale, però siamo 
felici di aver intrapreso questo 
percorso e di poter lavorare con 
un cliente come Enipower, che ci 
stimola giorno per giorno a ricer-
care un miglioramento continuo 
anche in merito a sostenibilità e 
circolarità, oltre al rispetto degli 
aspetti HSE. In questo senso Eni-
power, attraverso il suo modello di 
eccellenza operativa ed il confron-
to in campo con SCC, ha operato 
da volano per lo sviluppo della 
nostra società, anche attraverso 
strumenti di eccellenza come la 
piattaforma Open Es.

RIFIUTI
In Enipower, la produzione di ri-
fiuti è strettamente connessa alle 
attività di manutenzione ordinaria 
e straordinaria degli impianti, alle 
attività di investimento e al lavoro 
di ufficio. I processi di produzione 
di energia termica ed elettrica, at-
tuati nelle centrali, non comporta-
no infatti una produzione diretta di 
rifiuti. Il quantitativo complessivo 

di rifiuti prodotti nel 2021 è stato 
pari a circa 18 mila tonnellate, di 
questi più dell’88% è stato avviato 
a recupero. 
Rispetto al 2020 si è registrato un 
incremento della produzione tota-
le di rifiuti pari a circa il 47%. Tale 
variazione è dovuta principalmen-
te all’avvio, nel corso del 2021, 
di alcuni progetti di investimento 
presso la centrale di Ravenna che 

hanno comportato la produzione 
di importanti quantitativi di terreni 
da scavo, macerie da demolizioni e 
asfalto.
La gestione rifiuti è effettuata tra-
mite una società terza e prevede 
a livello contrattuale clausole per 
favorire il recupero rispetto allo 
smaltimento. Nel servizio è com-
presa anche l’organizzazione del 
trasporto.

 2018  2019  2020  2021
 19%  30% 30% 12% 
 81% 70% 70% 28%

 Rifiuti recuperati/riciclati su totale gestiti     
 Rifiuti smaltiti su totale gestiti  
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RISORSA IDRICA
Nelle centrali Enipower l’utilizzo di 
acqua è destinato quasi esclusiva-
mente ai circuiti di raffreddamen-
to e alla produzione e vendita di 
acqua chiarificata-demineralizza-
ta e alla produzione di vapore. 

Nel 2021 i prelievi di acqua di mare 
hanno subito un leggero incremen-
to rispetto all’anno precedente 
(+11%) a seguito di un maggior 
numero di ore di marcia del ciclo 
combinato 3 da parte della Centra-
le di Brindisi, in linea con la ciclici-
tà manute ntiva prevista (e quindi 
all’utilizzo dell’acqua di mare nel si-

stema di raffreddamento del ciclo 
combinato) ed a esigenze impian-
tistiche della centrale di Ravenna. 
Il prelievo di acqua dolce del 2021 
(che include acque superficiali, da 
acquedotto, da sottosuolo, acqua 
demi/industriale di terzi e acqua 
di falda inquinata trattata dall’im-
pianto di trattamento acque di ter-
zi e utilizzata nel ciclo produttivo) 
risulta essere diminuita di circa il 
18% rispetto al 2020. Questo an-
damento è in linea con la produ-
zione di energia elettrica e vapore 
e gli assetti degli impianti ed è 
giustificato dal fatto che a partire 
dal 1 gennaio 2021, nel computo 

dell’acqua dolce prelevata dal sito 
di Ferrara, viene sottratto il quan-
titativo destinato alla vendita alle 
società coinsediate (come acqua 
chiarificata e/o demineralizzata – 
riportata nel grafico come “acqua 
dolce prelevata e ceduta a terzi 
senza essere trattata o utilizzata 
nel proprio ciclo produttivo”), con-
suntivando per la centrale solo la 
parte necessaria alla conduzione 
dei propri impianti.
La differenza tra i dati riportati nel 
grafico e quelli della tabella al par. 
“Dati e indicatori di Performance”, 
è da attribuire al vapore acquisito 
da terzi.

In linea con l’obiettivo dichiarato 
da Eni nel proprio “Posizionamento 
sulla Risorsa Idrica”, Enipower è im-
pegnata a minimizzare i propri pre-
lievi di acqua dolce in aree a stress 
idrico. Le centrali che ricadono 
all’interno di aree definite a stress 
idrico, in riferimento all’indicatore 
di Baseline Water Stress (BWS) 
sviluppato dal World Resource In-

stitute, sono quelli di Brindisi e di 
Ravenna. 
Nel grafico sottostante è mostrato 
un dettaglio delle fonti di acqua 
dolce utilizzate nel 2021 nelle cen-
trali Enipower. Si evidenziano in 
particolare due aspetti: 
• circa il 70% del fabbisogno di ac-

qua dolce della centrale di Brindi-
si, situata in area a stress idrico, 

è soddisfatto partendo da fonti 
di bassa qualità (acqua mare e 
acqua da TAF);

• l’esistenza, così come evidenzia-
to dalla quota “acqua da terzi”, 
di un’elevata interconnessione 
nell’utilizzo della risorsa idrica 
tra le centrali Enipower e le altre 
società coinsediate presenti nei 
siti multisocietari.

 2018  2019  2020  2021
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  Acqua dolce prelevata e 
ceduta a terzi senza esse-
re trattata o utilizzata nel 
proprio ciclo produttivo

  Prelievi di acqua dolce 
  Prelievi di acqua di mare

https://www.eni.com/assets/documents/ita/sostenibilita/2021/acqua-it.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/sostenibilita/2021/acqua-it.pdf
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A seguito dello studio di resilienza 
idrica effettuato presso il sito di Ra-
venna nel 2021, volto a tracciare l’e-
quilibrio delle fonti e degli impieghi 
idrici, la società consortile che ge-
stisce l’impianto di trattamento delle 
acque, che alimentano anche la cen-
trale Enipower, ha avviato un progetto 
di ammodernamento dell’impianto di 
approvvigionamento del sito multiso-
cietario che, secondo stime prelimi-
nari del consorzio stesso, consentirà 
una riduzione significativa dei prelievi 
di acqua dolce del sito.

La centrale di Ferrera Erbogno-
ne è stata protagonista  di un 
progetto pilota avente  l’obiet-
tivo di ottimizzare la filtrazione 
di natura meccanica sulla linea 
dell’acqua di ricircolo dell’im-
pianto di raffreddamento a torri 
evaporative, attraverso l’instal-
lazione di filtri a sabbia auto-
matici ed autopulenti, che han-
no come vantaggio la riduzione 
dell’impatto ambientale, soprat-
tutto dal punto di vista idrico ed 
energetico.

Il sistema di filtrazione proposto 
presenta filtri autopulenti ad alta 
efficienza, che garantiscono la con-
tinuità di flusso con ridotti consumi 
d’acqua in fase di lavaggio e sarà 
installato e reso operativo entro la 
fine del 2022.
Il risultato atteso dalla soluzione 
individuata è la riduzione dei con-
sumi idrici nel lavaggio dei filtri 
di circa il 90% rispetto all’attuale 
consumo   per il lavaggio, e contri-
buendo in ogni misura a ridurre gli 
impatti ambientali derivanti.

  Acqua prelevata e ceduta a terzi 
senza essere utilizzata nel proprio 
ciclo produttivo

  Acqua da terzi
  Acqua da acquedotto
  Acqua da falda
  Acqua superficiale
  Acqua demi prodotta a partire da 
acqua di mare e TAF

DETTAGLIO PRELIEVI IDRICI PER CENTRALE

Bolgiano               Brindisi     Ferrera Erbognone      Ravenna             Mantova              Ferrara
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Alleanze 
per lo sviluppo  

Uno dei pilastri del modello di busi-
ness di Eni pienamente recepito da 
Enipower è il perseguimento di una 
transizione energetica equa in grado 
di valorizzare le risorse energetiche, 
favorendo lo sviluppo ed il coinvolgi-
mento dei contesti di mercato locali, 
nella consapevolezza che crescere 
insieme rafforza la credibilità dell’a-
zienda ed apre nuove prospettive. 
L’impegno di Enipower è concreto ed 
è volto alla creazione di valore aggiun-
to e duraturo per tutti gli stakeholder: 
la comprensione delle aspettative e 
la condivisione delle scelte sono ele-
menti fondamentali per costruire rap-
porti improntati sulla reciproca fidu-
cia, trasparenza e integrità attraverso 
partnership di lungo termine con le 
comunità che ospitano e interagisco-
no con l’organizzazione, in modo da 
migliorare costantemente il coinvol-
gimento e lo sviluppo della comunità. 

Partnership e accordi per lo sviluppo locale  39 
Promozione della cultura della salute  39 
Le	buone	prassi	per	la	Sicurezza	a	servizio	dell’Ambiente		 39	
Iniziative di sviluppo locale  41 
La creazione di valore  42 
I dati economici e operativi  43 
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PARTNERSHIP 
E ACCORDI PER 
LO SVILUPPO LOCALE
Enipower ha attivi dei protocolli 
per la gestione di centraline di 
monitoraggio dell’aria, con l’o-
biettivo di promuovere la piena 

collaborazione con le autorità 
locali in totale trasparenza ai fini 
del rispetto della tutela dell’a-
ria. Alcune aziende dell'Ambito 
Produttivo Omogeneo (APO) di 
Ravenna, tra le quali la centrale 
Enipower, hanno definito insie-

me a vari interlocutori, un pro-
gramma di miglioramento della 
compatibilità ambientale dell'a-
rea chimica e industriale di Ra-
venna con l'obiettivo finale della 
registrazione EMAS d'Area per le 
aziende dell'APO.

PROMOZIONE 
DELLA CULTURA 
DELLA SALUTE
Enipower nell’ottobre 2021, attra-
verso l’adesione al Workplace Heal-
th Promotion (WHP)d tramite l’ATS 
Milano, ha proposto ai dipendenti 
della Centrale di Bolgiano e degli 
Uffici di sede direzionale di San 
Donato Milanese un webinar sulla 
dipendenza dal gioco d’azzardo. 

L’evento è stato realizzato dagli 
operatori altamente qualificati di 
ATS Città Metropolitana di Milano 
e della Fondazione Comaschi, ri-
scuotendo la partecipazione attiva 
da parte dei dipendenti. 
Sempre grazie all’adesione al WHP 
Enipower ha ricevuto l’attestazione 
da parte della Regione Lombardia 
di "Luogo di Lavoro che promuove 
Salute anno 2021".

Prosegue inoltre il progetto “Pre-
vieni con Eni”, volto ad integrare 
importanti aspetti di promozione 
della salute nella sorveglianza sa-
nitaria e la collaborazione con LILT 
per la precoce diagnosi oncologica 
dermatologica.
Enipower aderisce infine alla cam-
pagna promossa da Eni di promo-
zione della vaccinazione antin-
fluenzale.

d)  Programma che si fonda sul modello promosso dall’OMS e ha come obiettivo prioritario promuovere cambiamenti organizzativi dei luoghi 
di lavoro al fine di renderli ambienti favorevoli all’adozione consapevole ed alla diffusione di stili di vita salutari, concorrendo alla prevenzione 
delle malattie croniche. 

LE BUONE PRASSI 
PER LA SICUREZZA 
A SERVIZIO 
DELL’AMBIENTE: 
IL PATTO PER 
LA SICUREZZA 
E L’AMBIENTE
Enipower prosegue il percorso 
volto a favorire la diffusione della 
cultura della sicurezza e la tutela 
dell’ambiente all’interno ed all’e-
sterno dei luoghi di lavoro, come 
valori prioritari e complementa-
ri e strettamente connessi nello 
svolgimento delle nostre attività 

operative. Per questo, Enipower 
ha coinvolto i propri fornitori in 
un progetto di sensibilizzazione 
volto all’accrescimento ed al raf-
forzamento della cultura ambien-
tale, tramite il miglioramento della 
gestione e delle prestazioni am-
bientali. Con tali finalità Enipower 
ha quindi deciso di rinnovare il 
Patto per la Sicurezza coi propri 
fornitori, estendendolo anche agli 
aspetti ambientali e sottoscriven-
do un nuovo “Patto per la Sicu-
rezza e l’Ambiente”. Gli strumenti 
ed azioni per “onorare” il Patto già 

previsti per la Sicurezza (“cassetta 
attrezzi”) sono stati dunque este-
si anche all’Ambiente in modo da 
valorizzare le best practice già ac-
quisite nella Sicurezza anche nel 
perseguimento della tutela delle 
tematiche ambientali. 
Nel corso del 2021 i Patti si sono 
svolti a Ravenna, Brindisi (insie-
me a Versalis), Ferrera Erbognone 
(insieme alla Raffineria di Sannaz-
zaro de’ Burgondi) e Bolgiano, in 
merito a cui di seguito viene ripor-
tata un’intervista al Responsabile 
Safety Competence Center Eni.
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INTERVISTA

Intervista ad 
Andrea Favilli 
Responsabile Safety 
Competence Center 
di Eni

Come	 valuta	 l’esperienza	 dell’e-
stensione del Patto per la Sicu-
rezza	all’Ambiente	in	questi	anni?
Sicuramente si partiva già da un 
buon livello, per cui l’estensio-
ne degli strumenti del Patto agli 
aspetti ambientali è stata molto 
positiva ed efficace. La riduzione 
del consumo di energia, la pre-
venzione sugli sversamenti e, 
quindi, l’inquinamento del suolo/
sottosuolo sono risultate temati-
che di grande interesse per i nostri 
fornitori, così come la gestione 
ottimale dei rifiuti e la riduzione 
del consumo idrico. Nonostante 
questo, continuiamo ad aspettarci 
nuove iniziative che puntino a mi-
gliorare le performance ambientali 
derivanti anche da possibili inve-
stimenti sulle singole realtà azien-
dali, quali ad es. sostituzione, an-
che parziale, del parco automezzi 
con veicoli elettrici o installazione 
di pannelli fotovoltaici, con l’obiet-
tivo di ridurre le emissioni. 

Che ruolo riveste la promozione 
della	 cultura	 ambientale	 all’inter-

no di una realtà operativa?
Per sensibilizzare le persone an-
che sulle tematiche ambientali, 
siamo partiti dall’approccio vin-
cente utilizzato per la sicurezza 
insistendo molto sulla necessità 
di far diventare l’ambiente un va-
lore, ossia puntando sulla “coeren-
za” dei comportamenti anche al 
di fuori dei nostri stabilimenti: la 
stessa cura ed attenzione che vie-
ne utilizzata fuori dall’ambiente di 
lavoro deve essere rispettata an-
che all’interno del luogo di lavoro. 
Non dobbiamo dimenticarci anche 
che la sensibilizzazione nei con-
fronti delle tematiche ambientali 
riveste un ruolo chiave, soprattut-
to se rapportato alla sicurezza: 
l’effetto di un infortunio ha un ri-
torno immediato a differenza degli 
effetti di impatto ambientale che 
si avvertono nel tempo, motivo 
per cui la percezione di urgenza 
e pericolosità ambientale è assai 
minore. Attraverso la presenza in 
campo e la promozione di stru-
menti come quelli del Patto per la 
Sicurezza e l’Ambiente, vogliamo 

dunque portare le persone a pre-
stare lo stesso livello di ingaggio 
anche agli aspetti ambientali am-
pliando in questo modo le iniziati-
ve ambientali che Eni sta metten-
do in atto ormai da tempo.

Come si posiziona il Safety Com-
petence	Center	all’interno	del	mo-
dello operativo di Enipower? 
Attraverso la presenza in campo 
ed il modello di eccellenza ope-
rativa di Eni, SCC (Safety Com-
petence Center) si pone come 
promotore della cultura della si-
curezza e dell’ambiente e quindi 
uno degli elementi trainanti del 
cambiamento.
Soprattutto in un contesto di for-
te transizione e trasformazione, 
riportare le persone alla giusta 
attenzione per il rispetto di queste 
tematiche riveste un ruolo criti-
co: attraverso il coordinamento 
centrale, SCC riesce a presidiare 
i diversi aspetti, favorendo la col-
laborazione in campo da parte dei 
fornitori e la massima adesione 
alle iniziative previste.
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INTERVISTA

Intervista a 
Stefano Dicorrado 
Responsabile della 
Centrale di Ferrera 
Erbognone

Come sta operando la Conven-
zione? 
La promozione dell’efficienza 
energetica continua a valoriz-
zare nel tempo sia il ruolo di 
Enipower, dato il business in cui 
opera, sia il Comune di Ferrera 
Erbognone, sempre proattivo 
nell’individuazione di possibili 
progetti riguardanti i propri edi-
fici e asset. Nell’ambito della 
Convenzione è stata creata una 
commissione congiunta, che si 
ritrova anche due volte all’anno, 
dove partecipano il Sindaco con 
il Responsabile dei servizi tecnici 
ed il Responsabile della Centrale 
Enipower di Ferrera Erbognone, 
per discutere e valutare le diverse 
proposte di progetti di efficienza 
energetica in ambito comunale, 
nonché lo stato di avanzamento 

delle iniziative, sia dal punto di vi-
sta operativo che economico.

Quali sono le principali iniziative in 
via di sviluppo? 
Tra le varie iniziative possiamo in-
dicare quelle che sono state realiz-
zate negli ultimi due anni. In merito 
all’efficienza energetica, Enipower 
ha fornito supporto per il migliora-
mento del consumo energetico del 
centro sportivo e della sede della 
pro-loco, attraverso la sostituzione 
di tutta l’illuminazione con lampa-
dine a LED, al contributo alla forni-
tura e posa in opera di una caldaia 
a condensazione da installare negli 
spogliatoi del centro sportivo ed 
alla realizzazione dell’isolamento 
termico a cappotto degli spoglia-
toi del centro sportivo. In ultimo, 
Enipower ha contribuito economi-

camente alla realizzazione di un 
impianto fotovoltaico presso la 
sede della pro-loco.

Come valuta i rapporti con 
Enipower e la comunità di Ferrera 
Erbognone? 
Enipower e l’amministrazione co-
munale continuano a mantenere 
un dialogo aperto, che favorisce il 
confronto anche su tematiche non 
strettamente legate all’efficienza 
energetica, ma che riguardano co-
munque l’inserimento di Enipower 
all’interno della comunità di Fer-
rera Erbognone. In questo senso 
è possibile citare l’attenzione di 
Enipower alla cura del verde lungo 
la strada comunale che congiunge 
il Comune di Ferrera alla Centrale 
Enipower, nonché la valorizzazione 
di impiego di personale locale.

INIZIATIVE 
DI SVILUPPO LOCALE
La convenzione con il Comune 
di Ferrera Erbognone 
Nel maggio 2018 è stata attivata 
una Convenzione tra Enipower ed 
il Comune di Ferrera Erbognone, 
che prevede la partecipazione di 

Enipower agli interventi di promo-
zione dell’efficienza energetica 
che il Comune intende realizza-
re a beneficio del territorio e dei 
suoi abitanti. 
La Convenzione, che dà seguito ai 
precedenti accordi sottoscritti in 
occasione della costruzione del-

la Centrale, valorizza quindi una 
partnership di lunga durata tra 
Enipower e l’amministrazione co-
munale, in merito a cui vengono 
di seguito riportate alcune consi-
derazioni da parte del Responsa-
bile della Centrale di Ferrera Erbo-
gnone, l’Ing. Stefano Dicorrado.
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LA CREAZIONE 
DI VALORE
L’obiettivo della creazione di valore 
di lungo termine, prioritario per gli 
azionisti di Enipower e delle sue 
controllate, è perseguito attraverso 
la puntuale e costante valutazione 

dei rischi e opportunità di business 
e la ricerca dell’eccellenza operati-
va al fine di garantire la redditività e 
la business continuity. 
Inoltre, le attività di Enipower gene-
rano valore economico, distribuito 
sotto forma di pagamenti, remune-

razioni e imposte, anche per altri 
stakeholder diversi dagli azionisti 
e soci.
Nel 2021 il valore economico gene-
rato e distribuito da Enipower e dal-
le Società controllate è stato pari a 
1.320,2 milioni di euro.

IL VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO DA ENIPOWER E DALLE SOCIETÀ CONTROLLATE ENIPOWER MANTOVA E S.E.F.

Totale valore distribuito 1.254,4 mln € 95,0% Enipower nel 2021 ha generato valore economico per 1.254,4 mi-
lioni di euro. Il 5,0 % è stato reinvestito nel sistema impresa, men-
tre il resto è stato distribuito agli stakeholder, principalmente sotto 
forma di costi operativi, cui seguono per rilievo i pagamenti ai fi-
nanziatori (in termini di dividendi agli azionisti e oneri finanziari), le 
imposte sul reddito e comunali e le remunerazioni ai dipendenti e 
le donazioni alla comunità. 

Nella rappresentazione del valore generato nel 2021 e distribuito 
agli stakeholder, i risultati economici sono stati calcolati come ag-
gregato di Enipower SpA e delle sue Società controllate. 

I ricavi e i costi di Enipower e controllate si concentrano in Italia. 

a) Costi operativi
    (es. pagamenti a fornitori)

1.020,5 mln € 77,3%

b) Remunerazioni ai dipendenti 37,2 mln € 2,8%
c) Pagamenti ai finanziatori 151,4 mln € 11,5%
d) Pagamenti alla Pubblica 
    Amministrazione

45,0 mln € 3,4%

e) Donazioni e altri investimenti   
    nella comunità

0,3 mln € 0,0%

Totale valore reinvestito 65,8 mln € 5,0%
Totale valore generato 1.320,2 mln € 100%
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I DATI ECONOMICI E OPERATIVI 
I risultati economico-finanziari esposti in questo documento sono estrapolati dal Bilancio di Esercizio 2021 di 
Enipower SpA. I dati di Bilancio sono redatti secondo i principi contabili internazionali IFRS.

ENIPOWER SpA 2020 2021 Var. 
Utile Operativo (mln €) 125,58 95,27 (30,31)
Utile Netto (mln €) 106,17 91,45 (14,72)

Per ulteriori dettagli si rinvia al Bilancio di Esercizio Enipower SpA 2021, pubblicato sul sito internet eni.com.
I risultati relativi alle due Società controllate: Enipower Mantova SpA e SEF Srl sono esposti separatamente.

ENIPOWER MANTOVA SpA 2020 2021 Var. 
Utile Operativo (mln €)) 53,11  54,73 1,62
Utile Netto (mln €) 39,32 38,98 0,34

SOCIETÀ ENIPOWER FERRARA Srl 2020 2021 Var. 
Utile Operativo (mln €)) 10,17 14,56 (4,39)
Utile Netto (mln €) 7,05 10,53 (3,48)
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Per Enipower l’innovazione è una leva 
per creare valore e crescere come 
azienda, grazie allo sviluppo di nuove 
tecnologie e alla loro rapida implemen-
tazione in campo su scala industriale. 
L’innovazione tecnologica e digitale 
rappresenta un ambito strategico per 
affrontare le grandi sfide, del presen-
te e del futuro, legate alla Transizione 
Ecologica e Digitale. Uno degli aspetti 
chiave dell’innovazione è la trasforma-
zione digitale: essa rappresenta un pro-
cesso che cambia il modo di lavorare 
delle persone, sfruttando il potenziale 
delle tecnologie digitali.

Digitalizzazione

Progetti di innovazione e trasformazione digitale  45
Smart Safety  45
Digital Inspection – IRSI  46
Easy Permit  46
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SMART SAFETY
Il progetto Smart Safety permet-
te di dotare il personale operativo 
di un kit di sicurezza digitale che 
consente il monitoraggio in tempo 
reale di situazioni critiche in tema 
HSE. Il kit comprende uno “Smart 
badge”, ossia un dispositivo dotato 
di un sistema di sensori capaci di 
dialogare con la rete locale e tra-
smettere dati a una piattaforma 

software, e un sensore (“Smart 
tag”) associato al Dispositivo di 
Protezione Individuale (“DPI”) da 
monitorare e in grado di trasmet-
tere parametri rilevanti allo Smart 
Badge.

Le principali situazioni critiche 
monitorate riguardano il non cor-
retto uso dei DPI, le situazioni di 
malessere personale, l’accesso in 

aree non consentite e la geoloca-
lizzazione del personale durante le 
situazioni di emergenza.
Con l’introduzione del sistema, il 
focus si sposta dalla protezione 
passiva garantita dai DPI tradi-
zionali alla prevenzione attiva di 
un infortunio prima che accada: i 
sensori si attivano per segnalare 
potenziali situazioni di pericolo o di 
emergenza.

Nel 2021 il sistema è già entrato 
in produzione sugli stabilimenti 
Enipower di Ferrera Erbognone e di 

Ravenna ed è stato avviato speri-
mentalmente su alcuni appaltatori 
del sito di Ferrera Erbognone. È 

prevista la progressiva estensione 
agli altri siti Enipower nei prossimi 
anni.

Gestione Emergenza
• Segnalazione attivazione 

piano di emergenza
• Conteggio dei lavoratori nei 

punti di raccolta
• Indicazione numero 

lavoratori non presenti nei 
punti di raccolta

• Indicazione posizione dei 
lavoratori in campo

Monitoraggio DPI
•	Presenza	in	area	operativa	dell’elmetto	e	rilevatore

• Corretto utilizzo di elmetto e rilevatore gas ( es. abbandonato impianto)

Controllo Accessi
• Ingresso in aree dove sono 

necessarie opportune autorizzazioni 
(es.	spazi	confinanti,	aree	di	cantiere,	

aree ATEX, cabine elettriche, ecc)

Man Down
• Condizione di prolungata 

immobilità o caduta 
dall’alto	(altezza	superiore	
ai due metri) di un 
lavoratore

SOS
• Richiesta di soccorso attraverso la pressione 
(almeno	tre	secondi)	dell’apposito	pulsante	
sul proprio smart badge da parte di un 
lavoratore	in	difficoltà

Comunica con l’infrastruttura 
circostante

Casco
Casco dotato di Smart tag per segnalare il 
corretto utilizzo del DPI 

Gas detector
Rilevatore con Smart tag per rilevarne la 
presenza in zona controllata

Comunica con lo Smart badge
Smart badge
Badge certificato Atex che interagisce con 
l’infrastruttura e comunica con gli altri DPI

Progetti di innovazione e trasformazione digitale
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DIGITAL 
INSPECTION – IRSI
Il sistema IRSI, acronimo di "Ima-
ge Recognition for Safety Impro-
vement", è un algoritmo di visione 
artificiale che permette, tramite 
uno smartphone, di riconoscere e 
verificare lo stato degli interruttori 
elettrici presenti in impianto. 
Attraverso l’uso di modelli di intelli-
genza artificiale e tramite gli smar-
tphone già in uso agli operatori di 
impianto per i giri di controllo rou-
tinari, IRSI è in grado di supportare 

il processo di messa in sicurezza 
elettrica delle apparecchiature:
• fornendo in tempo reale le infor-

mazioni sull’attività da eseguire;
• verificando la correttezza dell’in-

terruttore su cui eseguire la ma-
novra;

• fornendo un riscontro sul buon 
esito della manovra;

• tracciando digitalmente l’attività.

Avendo già completato con suc-
cesso la sperimentazione sulla 
Centrale Enipower di Ferrera Erbo-

gnone, nel 2021 il sistema è stato 
integrato con e-WP (l’applicativo 
aziendale che gestisce i permessi 
di lavoro in forma elettronica), così 
da completare la digitalizzazione 
dell’intero processo. 

Per i prossimi anni si prevede 
l’estensione progressiva a tutti i 
siti societari, rafforzando note-
volmente la sicurezza nello svol-
gimento di attività estremamente 
complesse quali le messe in sicu-
rezza elettriche.

EASY PERMIT
Nel 2021 Enipower ha avviato l’u-
tilizzo dell’applicativo Easy Permit, 
una piattaforma centrale funziona-
le alla gestione del processo di Per-
mitting e Compliance Ambientale 
dei siti operativi.

La soluzione informatica individua-
ta consente di:
• supportare la gestione delle at-

tività operative ai fini del rispet-
to delle prescrizioni/compliance 
normative e delle relative sca-
denze;

• facilitare l’archiviazione e la 
consultazione della documenta-
zione associata agli obblighi di 
legge;

• favorire il consolidamento ed il 
reporting dei dati/informazioni 
a vari livelli.
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Appendici 

NOTA METODOLOGICA
Il Report 2021 è stato redatto ispi-
randosi alle linee guida di reporting 
definite dal GRI (Global Reporting 
Initiative) - core option, pubblicati 
nel 2016.
In questa edizione del Report, si è 
proceduto ad utilizzare la versione 
aggiornata di due standard pubbli-
cati nel 2018 ed entrati in vigore a 
gennaio 2021:
• Serie GRI 303: Acqua e Scarichi 

Idrici;
• Serie GRI 403: Salute e Sicurezza 

sul lavoro.
Inoltre, è stata applicata la versione 
aggiornata dello standard 306: Ri-
fiuti, pubblicato nel 2021 ed entrato 

in vigore a gennaio 2022.
Nell’analisi sono state considerate 
anche le richieste della Direttiva 
2014/95/EU sulla rendicontazione 
non finanziaria recepita in Italia con 
il Decreto n. 254/2016.

Il perimetro ed il dettaglio della 
rendicontazione dei temi trattati 
riflettono i risultati dell’analisi di 
materialità condotta secondo l’ap-
proccio metodologico descritto nel 
paragrafo relativo.
Ai fini dell’applicazione dello stan-
dard GRI, si è proceduto ad asso-
ciare i temi materiali di Enipower 
alla lista degli aspetti predefiniti 
dallo standard, selezionando quelli 

che meglio rappresentano i risultati 
emersi dall’analisi. Il risultato è ri-
portato nella “Tabella di corrispon-
denza GRI”, riportata in appendice, 
che contiene i riferimenti puntuali 
al Report di Sostenibilità 2021 e 
agli altri strumenti di rendiconta-
zione di Enipower.

Successivamente è stata prevista 
l’attribuzione della priorità consi-
derando sia la significatività degli 
impatti economici, ambientali e 
sociali sulle diverse attività di Bu-
siness all’interno dell’organizzazio-
ne sia la loro sostanziale influenza 
sulle valutazioni e decisioni degli 
stakeholder esterni.

PRINCIPI DI GARANZIA 
DI QUALITÀ DEL REPORT 
DI SOSTENIBILITÀ
Il “Report di Sostenibilità Enipower 
2021” non è stato sottoposto all’at-
tività di Audit da parte di una so-
cietà indipendente.
I dati rilevati forniscono una de-
scrizione obiettiva dell’azienda. 
La comunicazione comprende sia 
gli aspetti positivi sia le prospet-
tive di miglioramento, distinguen-
do tra dati reali e interpretazioni e 
coprendo tutte le attività in rela-
zione all’orizzonte temporale del 
loro impatto.

I dati sono presentati con il livello di 
aggregazione al fine di facilitare la 
comprensione per tutti gli stakehol-
der. La rilevazione e la confrontabi-
lità dei dati su più anni permettono 
di effettuare analisi comparative 
con altre organizzazioni. A garan-
tire l’accuratezza degli indicatori 
pubblicati vi è un processo di con-
tabilizzazione che fornisce dati 
affidabili, basati sul contributo di 
tutte le funzioni aziendali di sede 
e di stabilimento. Ciascun referen-
te delle varie unità organizzative 
elabora le informazioni per i temi 
e gli ambiti di propria competenza, 

in coerenza con le banche dati di 
società, e li trasferisce, validandoli, 
all’unità centrale preposta alla ste-
sura del Report di Sostenibilità Eni-
power (funzione “Salute, Sicurezza, 
Ambiente e Qualità”). 

I dati riportati rappresentano la 
quota parte dei KPI rendicontati a 
livello consolidato da Eni nella pro-
pria Dichiarazione Consolidata di 
carattere Non Finanziario e Eni for, 
documenti sottoposti all’attività di 
revisione limitata da parte della 
società di revisione indipendente 
designata.

PERIMETRO 
DI CONSOLIDAMENTO
Il Report contiene dati e informa-
zioni, riferiti all’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2021, raccolti e 
consolidati dalle varie funzioni 
responsabili di Enipower, uti-

lizzando estrazioni dai sistemi 
informativi aziendali, dalla fattu-
razione e dalla reportistica inter-
na ed esterna. I principi e il pe-
rimetro di rendicontazione sono 
i medesimi utilizzati nel Bilancio 
di esercizio.

Il perimetro di consolidamento 
del Report di Sostenibilità 2021 
comprende Enipower e le con-
trollate Enipower Mantova SpA e 
S.E.F. S.r.l., compresa la sede di-
rezionale di San Donato Milanese 
e la sede uffici MSD di Ferrara. 
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Il rilevamento e le successive elaborazioni di dati e indicatori presentati nel Report di Sostenibilità 2021 
sono allineati alle indicazioni metodologiche di Eni e dei protocolli internazionali e nazionali.

PRINCIPI E CRITERI 
DI REPORTING
Il processo di raccolta dei dati e 
delle informazioni e di redazione 
del report è coordinato e gestito 
dall’unità centrale preposta alla 
stesura del Report di Sostenibilità 
Enipower (funzione “Salute Sicu-
rezza Ambiente e Qualità), in col-
laborazione con le diverse funzioni 
aziendali e con le società operative. 
Il documento è pubblicato annual-
mente a seguito dall’approvazione 
da parte del Consiglio di Ammini-
strazione di Enipower.

I dati economici, finanziari e opera-
tivi sono ripresi direttamente dal Bi-
lancio di Esercizio. I dati ambienta-
li, sul personale e quelli relativi agli 
altri aspetti trattati nel documento 
sono raccolti direttamente presso 
le funzioni responsabili.
Per garantire la comparabilità nel 
tempo degli indicatori ritenuti più 
significativi e dare al lettore la pos-
sibilità di confrontare le performan-
ce ottenute, i valori dell’anno cor-
rente sono stati posti a confronto, 
tramite l’utilizzo di grafici e tabelle, 
con quelli relativi agli esercizi degli 

anni precedenti. Il risultato di tale 
attività è sintetizzato nella tabella 
“Dati e Indicatori di performance”, 
riportata in Appendice.
All’interno del documento si è cer-
cato di riportare con uguale eviden-
za tutti gli aspetti fornendo, ove si è 
ritenuto opportuno, un commento 
ai risultati ottenuti, compresi i fatti 
e le vicende che hanno interessato 
Enipower nel corso del 2021.
I contenuti del report sono inol-
tre integrati con informazioni ag-
giuntive pubblicate nel sito web 
eni.com.

UNITÀ DI MISURA E ACRONIMI 

Nella seguente tabella sono 
evidenziate, tra le possibili 

combinazioni dei fattori di mol-
tiplicazione di ciascuna unità di 

misura, solo quelle utilizzate nel 
testo. 

QUANTITÀ UNITÀ SIMBOLO SOTTOMULTIPLI MULTIPLI
Micro 10-6  Milli 10-3  Kilo 103 Mega 106  Giga 109  Tera 1012

Potenza Watt W kW MW GW
Energia Wattora Wh kWh MWh TWh
Peso Grammi g kg Mg(t) Tg (mln t)

UNITÀ DI MISURA E PREFISSI UTILIZZATI NEL TESTO

METODOLOGIA DI CALCOLO
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ACRONIMI

CCNL Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro ISO International Standard Organization
EMAS Eco-Management and Audit Scheme 

(Sistema comunitario di ecogestione e Audit)
SGI Sistema di Gestione Integrato

GRI Global Reporting Initiative RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione

HSEQ Health, Safety, Environment and Quality 
(Salute, Sicurezza, Ambiente e Qualità)

DNF Dichiarazione non finanziaria

PRES Presidente
AMDE Amministratore Delegato HR Risorse umane
PACO Pianificazione, Amministrazione e Controllo SETE Servizi Tecnici
PROD Produzione AIMS Asset Integrity Management System
SMS Stakeholder Management System GHG Greenhouse gases
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DATI E INDICATORI DI PERFORMANCE

 U.M. 2018 2019 2020 2021 GRI

PRODUZIONE       EU-02

Energia Elettrica      

E.E. prodotta MWh 24.092.932 24.092.863 22.737.975 24.611.163  
Energia Termica       
Energia termica prodotta da cicli combinati 
(equivalente energetico) MWheq 1.844.206 1.765.948 1.787.853 1.738.879  

Energia termica prodotta da centrale 
di cogenerazione (Bolgiano) MWht 210.769 208.451 221.963 246.014  

Acqua demi prodotta e ceduta a terzi Mm3 4,9 4,9 4,7 1,4  
AMBIENTE       

Consumi energetici      302-1 (2016)

Metano GJ 165.823.094 169.560.904 163.501.029 178.180.026  
Gas di sintesi (Ferrera Erbognone) GJ 9.163.635 5.495.740 3.155.132 0  
Gas petrolchimico (Brindisi) GJ 2.140.636 2.434.857 2.040.452 1.012.017  
Gasolio t 4,4 4,4 3,7 3,85  
Consumi energetici totali tep 4.319.339 4.321.824 4.063.977 4.279.932  
Vapore da terzi GJ 3.343.641 3.239.491 3.146.418 2.439.293
Consumi materie      301-1 (2016)
Additivi/chemicals t 4.914 5.179 4.470 4.974  
Prelievi idrici totali (da tutte le aree)      303-3 (2018)
Prelievi acqua mare Mm3 289 317 326 363  
Prelievi di acqua dolce di cui: Mm3 18,9e 19,0e 18,0e 15,88
- Acque superficiali Mm3 11,85 11,72e 10,58 8,75

- Acque da sottosuolo Mm3 0,71e 0,38 0,40 0,20

- Acquedotto o cisterna Mm3 0,029 0,026e 0,014 0,011
- Acqua demi/industriale di terzi Mm3 6,34 6,92 6,54 6,52  
- Acqua di falda inquinata emunta trattata da 
  TAF di terzi e utilizzata nel ciclo produttivo Mm3 0 0 0,51 0,40  

Acqua dolce prelevata e ceduta a terzi senza 
essere trattata o utilizzata nel proprio ciclo 
produttivo  

Mm3 - - - 3,96  

Acqua dolce riciclatae Mm3 0 0 0 0
Acqua prodotta Mm3  10,73 11,01  9,86 11,31  
Prelievi idrici da aree di stress idrico      303-3 (2018)
Prelievi acqua mare Mm3  289 317  326 363  
Prelievi di acqua dolce di cui: Mm3 4,82  4,42 4,95 5,40  
- Acque superficiali Mm3  2,99 2,85 2,90 3,39  
- Acque da sottosuolo Mm3  0,313  0 0 0  
- Acquedotto o cisterna Mm3 0,018 0,017 0,006 0,006  
- Acqua demi/industriale di terzif Mm3  1,50 1,56 1,54 1,60
- Acqua di falda inquinata emunta trattata da  
  TAF di terzi e utilizzata nel ciclo produttivo Mm3  0  0 0,51 0,40  

e)  Dati rettificati in seguito a verifica successiva alla pubblicazione come da successiva nota g).
f)  I dati relativi agli anni 2018, 2019, 2020 sono stati rettificati in quanto il dato relativo all’ “Acqua dolce riciclata”, dal 2021 viene rendicontato all’interno dell’indi-
catore “Acqua demi/industriale di terzi”.
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 U.M. 2018 2019 2020 2021 GRI

Acqua dolce prelevata e ceduta a terzi senza 
essere trattata o utilizzata nel proprio ciclo 
produttivog

Mm3 0 0 0 0

Acqua dolce riciclatae Mm3 - - - 0

Acqua prodotta (demi) Mm3 1,55 1,79 1,79 1,71  
Scarichi idrici      303-4 (2018)
Scarichi acqua mare Mm3 281 310 320 361  
Acqua dolce scaricata di cui: Mm3 3,08 2,07 2,11 2,18  
- in fogna Mm3 2,66 1,81 1,77 1,73  
- in acque superficiali Mm3 0,18 0,13 0,13 0,14  
- in mare (Brindisi) Mm3 0,23 0,13 0,2 0,3  
Emissioni di gas a effetto serra (Scope 1)      305-1 (2016)
Emissioni CO2 dirette (Scope 1)       
Emissioni CO2 da installazioni ETS t 10.399.643 10.150.300 9.553.609 9.972.711  
Emissioni CO2 totali t 10.399.673 10.150.374 9.553.636 9.972.738  
Fattore di Emissioni CO2/energia elettrica 
equivalente prodotta (esclusa Bolgiano) (g CO2 /kWheq) 400 390 388 377  

Emissioni di altri gas GHG (Scope 1)       
Emissioni totali di CH4 (metano) t 203 224 940 227  
Emissioni di N2O (protossido di azoto) t 194 182 166 170  
Emissioni di HFC (idrofluorocarburi) t 0 0 0,12 0,07  
Emissioni di PFC (perfluorocarburi) t 0 0 0 0  
Emissioni di SF6 (esafluoruro di zolfo) kg 844 35 16 53  
Emissioni di CO2 equivalente da CH4 t CO2 eq 5.083 5.402 23.504 5.773  
Emissioni di CO2 equivalente da N2O t CO2

 eq 57.811 54.899 49.494 49.470  
Emissioni di CO2 equivalente da gas fluorurati t CO2

 eq 19.509 1.124 824 1.317  
Emissioni GHG dirette (Scope 1)       
Emissioni GHG totali t CO2 eq 10.482.076 10.218.486 9.627.443 10.029.294  
Fattore di emissione GHG totali/energia elet-
trica equivalente prodotta (esclusa Bolgiano) (g CO2eq /kWheq) 402 392 391 379  

Emissioni dirette in atmosfera 
di macroinquinanti      305-7 (2016)

Emissioni di NOx (ossidi di azoto) t 3295 3207 2.959 3.066  
Fattore di emissione NOx/energia elettrica 
equivalente prodotta (esclusa Bolgiano) (gNOx/kWheq) 0,127 0,121 0,121 0,116  

Emissioni di SOx (ossidi di zolfo) t 9 7,7 4,7 0  
Fattore di emissione SOx/energia elettrica 
equivalente prodotta (gSOx/kWheq) 0,002 0,001 0,0002 -  

Emissioni di CO (monossido di carbonio) t 695 645 667 979  
Fattore di emissione CO/energia elettrica 
equivalente prodotta (esclusa Bolgiano) (gCO/kWheq) 0,026 0,022 0,026 0,036  

g)  Quantità rendicontata a partire dal 2021.

(segue)
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 U.M. 2018 2019 2020 2021 GRI

Rifiuti prodotti      306-3 (2020)
Rifiuti non pericolosih t 24.696 10.706 12.009 17.385  
Rifiuti pericolosih t 1.578 1.074 1.149 759
Rifiuti recuperati su totale gestiti % 81 70 70 88  
Totale rifiuti gestiti da attività produttivei t 11.858,01 8.341,09 6.845,36 13.710,59  
- di cui a recuperoi t 9.881,32 5.325,13 4.481,79 11.827,05
- di cui a smaltimentoi t 1.976,69 3.015,96 2.363,57 1.883,54

Sistemi di gestione HSE      
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Siti coperti da sistemi di gestione ISO 14001 n. 6 6 6 6  
Siti coperti da sistemi di gestione EMAS n. 6 6 6 6  
Siti coperti da sistemi di gestione ISO 45001 n. 3 6 6 6  
Siti coperti da sistemi di gestione ISO 50001 n. - 6 6 6  

Gestione della Social Responsability      
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Siti coperti da ISO 26000 n. - - - i  
Spese HSE      EN31
Spese correnti HSE Migliaia di € 13.777 11.352 11.813 16.391  
Salute e Igiene Migliaia di € 476 619 1.246 1.233  
Sicurezza Migliaia di € 2.860 3.392 2.975 5.048  
Ambiente Migliaia di € 10.201 7.097 7.505 10.021  
HSE integrato Migliaia di € 240 95 87 89  
Investimenti HSE Migliaia di € 8.443 5.760 4.439 5.384  
Salute e Igiene Migliaia di € 0 0 0 0  
Sicurezza Migliaia di € 3.902 3.548 2.959 1.832  
Ambiente Migliaia di € 4.541 2.212 1.480 3.552  
HSE integrato Migliaia di € 0 0 0 0  
Spese totali HSE Migliaia di € 22.220 17.112 16.252 21.775  
Salute e Igiene Migliaia di € 476 768 1.246 1.233  
Sicurezza Migliaia di € 6.762 6.940 5.934 6.880  
Ambiente Migliaia di € 14.742 9.309 8.985 13.573  
HSE integrato Migliaia di € 240 95 87 89  
Eventi ambientali significativi      306-3 (2016)
Sversamenti n. 0 0 0 0  
Contenziosi ambientali      307-1 (2016)
Sanzioni amministrative pagate nell’anno n. 0 0 0 0  
Iniziative per l'efficienza energetica      302-5 (2016)
Risparmio di combustibile a regime derivante 
da progetti di energy saving (dato aggregato 
degli ultimi 4 anni)

tep 19.324e 23.507 25.477e 25.476

h)  Aggiornati i dati 2018, 2019, 2020 riportando i rifiuti prodotti comprese le giacenze.
i)   I dati relativi al 2018 e 2019 sono stati rettificati in seguito a verifica successiva alla pubblicazione.
l)  Si intende lo svolgimento di una GAP analysis effettuata dall’Organizzazione Enipower rispetto ai processi di competenza, con conseguente Dichiarazione di Verifica 
svolta da un ente esterno accreditato.

(segue)
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 U.M. 2018 2019 2020 2021 GRI

PERSONALE       
Consistenza del personale      102-8 (2016)
Dipendenti al 31/12 n. 419 431 427 424  
Contrattisti n. 644 693 287 247  
Composizione del personale       
Per genere      102-8
Uomo n. 398 408 403 400  
Donna n. 21 23 24 24  
Per livello      405-1
Dirigenti n. 9 12 7  5  
- di cui donne n. 0 0 0  0  
Quadri n. 78 72 71  71  
- di cui donne n. 7 6 6  7  
Impiegati n. 243 252 257 251  
- di cui donne n. 14 17 18  17  
Operai n. 89 95 92  97  
- di cui donne n. 0 0 0  0  
Per	area	geografica	e	per	genere      102-8
Nord n. 313 326 321 320  
- di cui donne n. 27 22 23 23  
Centro n. 5 0 0 0  
- di cui donne n. 0 0 0 0  
Sud n. 101 105 106  104  
- di cui donne n. 1 1 1 1  
Numero totale nuove assunzionin m 401-1   (2016)

Per genere

- Uomini n. 13 17 2 8
- Donne n. 0 3 2 0

Per area geografica n.

- Nord n. 13 19 4 8
- Sud n. 0 1 0 0

Tasso turnovero 401-1   (2016)

Per genere

- Uomini n. 7 7 7 10
- Donne n. 0 2 0 0

Per area geografica

- Nord n. 6 9 7 8
- Sud n. 1 0 0 2
Forza	lavoro	contrattista	per	area	geografica      102-8 
Nord n. 465 548 186 147  
Centro n. 2 0 0 0  
Sud n. 177 145 101  100  

(segue)

m) Con riferimento agli ingressi del 2021 si precisa che 4 sono state assunzioni a tempo indeterminato e 4 a tempo determinato (contratto in scadenza a fine 2022).
n)  I dati relativi al 2019 e 2020 sono stati  aggiornati  successivamente alla pubblicazione del Report di Sostenibilità 2020.
o)  I dati relativi al 2018, 2019, 2020 sono stati aggiornati successivamente alla pubblicazione del Report di Sostenibilità 2020.
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 U.M. 2018 2019 2020 2021 GRI

Tasso di assenteismo per area geografica      403-2
Nord       

- Uomini Ore assenteismo/
totale ore 3,50% 3,83% 6,71% 20,33%  

- Donne Ore assenteismo/
totale ore 9,50% 12,35% 2,63%  5,87%  

Centro       

- Uomini Ore assenteismo/
totale ore 7,40% 0% 0% 0%  

- Donne Ore assenteismo/
totale ore 0% 0% 0% 0%   

Sud       

- Uomini Ore assenteismo/
totale ore 4,00% 4,99% 7,36% 37,00%  

- Donne Ore assenteismo/
totale ore 49,20% 96,74% 9,75% 0%  

Dipendenti per età      405-1 (2016)
<40 % 24 20 18 15,4  
41-50 % 48 38 37  32,07  
51-60 % 28 39 44 32,3  
>60 % 0 0 2  2,3  
Dipendenti con almeno diploma di scuola 
superiore % 82,8 81,3 84,3  82,07  

Percentuale di dipendenti che ricevono una 
valutazione periodica delle performance e 
dello sviluppo professionale

404-3 (2016)

% dipendenti % 60% 60% 60% 60%
Infortuni sul lavoro      403-2 (2018)
Infortuni dipendenti n. 0 1 0 2  
Infortuni contrattisti n. 1 1 1 0  

Indice di frequenza dipendenti (infortuni/ore 
lavorate)*106 0 1,47 0 2,94  

Indice di gravità dipendenti
(giorni si assen-
za/ore lavora-

te)*103

0 0,049 0 0,072  

Indice di frequenza contrattisti (infortuni/ore 
lavorate)*106 0,91 0,87 0,97 0  

Indice di gravità contrattisti
(giorni si assen-
za/ore lavora-

te)*103

0,01 0,002 0,002 0  

Sorveglianza Sanitaria       403-3 (2018)
Visite mediche effettuate n. 387 354 391 441  

(segue)
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TABELLA DI CORRISPONDENZA GRI   

CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/ 
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

GENERAL STANDARD DISCLOSURES

PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE 
102-1 (2016) Nome dell’organizzazione • Copertina

102-2 (2016) Marchi, prodotti e servizi • Highlights 2021   
• Le attività

102-3 (2016) Ubicazione sede generale • Perimetro di consolidamento

102-4 (2016)
Paesi di operatività, inclusi gli impatti 
significativi legati ai prodotti, attività, 
servizi e alle relazioni

• Highlights 2021  
• Le attività

102-5 (2016) Assetto proprietario
• Lettera agli stakeholders  
• Highlights 2021  
• L’organizzazione

102-6 (2016) Mercati serviti

• Le attività  
• Il contesto ed il ruolo di Enipower come operatore 

termoelettrico   
• La creazione di valore

102-7 (2016) Dimensione dell’organizzazione

• Highlights 2021  
• Le attività  
• La creazione di valore  
• I dati economici operativi  
• Dati ed indicatori di performance  
• Bilancio d’esercizio 2021 

102-8 (2016)
Dipendenti ed altri lavoratori per 
tipologia di contratto, genere, area 
geografica, inquadramento

• Le persone di Enipower  
• Dati e indicatori di performance

102-9 (2016)
Descrizione della catena di fornitura 
(n. fornitori, volumi e mercati di 
approvvigionamento)

• Le attività - overview  
• La creazione di valore

102-10 (2016)
Modifiche significative 
all’organizzazione e alla sua catena 
di fornitura

Nessuna modifica

102-11 (2016) Applicazione del principio di 
precauzione

• Approccio di un’impresa responsabile e sostenibile  
• Il sistema di gestione integrato per salute e sicurezza, 

ambiente ed energia e integrazione con altri sistemi  
• Il modello Risk Management Integrato  
• Analisi rischi energetici  
• Process safety e Asset Integrity  
• Il contesto ed il ruolo di Enipower come operatore 

termoelettrico  
• L’efficienza energetica  
• La riduzione delle emissioni di CO2 attraverso interventi 

di flessibilità operativa  
• Il sequestro e lo stoccaggio di anidride carbonica  
• La riduzione di emissioni indirette di CO2 – L’efficienza di 

sistema offerta dal Teleriscaldamento

https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/Bilancio_Enipower_2021.pdf
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/ 
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

GENERAL STANDARD DISCLOSURES

102-12 (2016)
Lista delle carte o principi a cui 
l’organizzazione aderisce o altre 
iniziative supportate

• Mission di Enipower/Mission di Eni  
• Sistema di gestione integrato per salute e sicurezza, 

ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi  
• L’analisi di materialità  
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità (Enipower 

supporta gli SDGs)  
• La formazione  
• Codice Etico (nel quale si citano apertamente UNGP 

ed SDGs nonché le Linee Guida OCSE per le Imprese 
Multinazionali)

102-13 (2016) Lista delle associazioni di categoria a 
cui l’organizzazione aderisce • Attività di stakeholder engagement

STRATEGIA 
102-14 (2016) Strategia di sostenibilità • Lettera agli stakeholders 
ETICA E INTEGRITÁ

102-16 (2016) Valori, principi, standard e norme di 
comportamento

• Approccio di un’impresa responsabile e sostenibile  
• Gli obiettivi per la sostenibilità  
• Codice Etico

GOVERNANCE

102-18 (2016) Struttura di governo 
dell’organizzazione

• Highlights 2021  
• L’organizzazione 

EU1 Capacità installata distinta per fonte 
di energia e regime regolatorio • Overview

EU2 Energia netta prodotta distinta per 
fonte di energia e regime regolatorio • Dati e indicatori di performance

EU5
Allocazione delle quote di CO2 
e distinte secondo gli schemi di 
emission trading 

• Dati e indicatori di Performance

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

102-40 (2016) Lista dei gruppi di stakeholder • Attività di Stakeholder Engagement   
• L’analisi di materialità 

102-41 (2016) Dipendenti coperti da contratti 
collettivi di lavoro

• Le politiche di selezione delle risorse umane 
 

102-42 (2016) Identificazione e selezione degli 
stakeholder

• Attività di Stakeholder Engagement   
• L’analisi di materialità

102-43 (2016) Approccio allo Stakeholder 
Engagement

• Attività di Stakeholder Engagement   
• L’analisi di materialità

102-44 (2016) Temi chiave e principali 
preoccupazioni • L’analisi di materialità

PROCESSO DI REPORTING

102-45 (2016) Entità incluse nel bilancio finanziario 
consolidato 

• I dati economici ed operativi  
• Perimetro di consolidamento

102-46 (2016) Definizione dei contenuti del report e 
limiti relativi ai temi

• L’analisi di materialità  
• Analisi del contesto

102-47 (2016) Lista dei temi materiali • L’analisi di materialità 

102-48 (2016) Ridefinizione delle informazioni 
rispetto ai precedenti report • Perimetro di consolidamento (Nessuna modifica)

(segue)

https://www.eni.com/it_IT/azienda/governance/codice-etico.page
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/ 
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

GENERAL STANDARD DISCLOSURES

102-49 (2016) Cambiamenti nei temi materiali e 
relativo perimetro

• Perimetro di consolidamento  
• Analisi di materialità

102-50 (2016) Periodo a cui si riferisce il report • Perimetro di consolidamento
102-51 (2016) Ultimo report pubblicato • Report di sostenibilità Enipower 2020
102-52 (2016) Frequenza del reporting • Perché leggere il Report di Sostenibilità Enipower 2021
102-53 (2016) Contatti • Ultima pagina del report

102-54 (2016) Dichiarazione di compliance allo 
Standard GRI • Nota Metodologica

102-55 (2016) Indice GRI • Tabella di corrispondenza GRI

102-56 (2016) Assurance esterna

• Principi di garanzia di qualità del Report di Sostenibilità 
(il “Bilancio di Sostenibilità Enipower 2021” non è stato 
sottoposto all’attività di audit da parte di una società 
indipendente)

  ASPETTI ECONOMICI (GRI 200)
GRI 201 PERFORMANCE ECONOMICHE
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • La creazione di valore
Informativa 
sulla modalità 
di gestione

201-1 (2016)
Valore economico direttamente 
generato e distribuito 

• La creazione di valore
Informativa 
specifica

ASPETTO: EFFICIENZA DEL SISTEMA

103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Approccio alla gestione

• Il sistema di gestione integrato per la salute e sicurezza, ambiente ed 
energia ed integrazione con altri sistemi

• Modello Risk Management Integrato
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi di materialità
• Analisi del contesto
• Emergenza sanitaria e COVID-19
• Efficienza energetica - Interventi di efficienza e flessibilità nel futuro 

Enipower
• Process Safety e Asset Integrity
• Digitalizzazione
• Neutralità carbonica

Informativa 
sulla modalità 
di gestione

(segue)

https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/Enipower-Report-Sostenibilita-2020.pdf
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

ASPETTI MATERIALI AMBIENTALI (GRI 300)

GRI 301 CONSUMI DI MATERIE
103-1 (2016) 
103-2 (2016) 
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • Le attività - Overview 
• Il sistema di gestione integrato per la salute e sicurezza, 

ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi 
• Modello Risk Management Integrato 
• Analisi di materialità 
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità 
• Analisi del contesto 
• Il contesto ed il ruolo di Enipower come operatore 

termoelettrico 
• L’efficienza energetica 
• Interventi di efficienza e flessibilità nel futuro di Enipower 
• Economia Circolare

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

301-1 (2016) Materiale utilizzato per peso e 
volume

• Dati ed indicatori di performance Informativa 
specifica GRI-
referenced claim 
Rendicontato il 
punto a) i.

GRI 302 ASPETTO MATERIALE: ENERGIA
103-1 (2016) 
103-2 (2016) 
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • Lettera agli stakeholders
• Approccio di un’impresa responsabile e sostenibile
• Il sistema di gestione integrato per la salute e sicurezza, 

ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi
• Modello Risk Management Integrato
• Analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto
• Il contesto ed il ruolo di Enipower come operatore 

termoelettrico
• L’efficienza energetica
• Interventi di efficienza e flessibilità nel futuro di Enipower
• Economia Circolare
• Process Safety ed Asset Integrity
• Cybersecurity

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

302-1 Consumo di energia all’interno 
dell’organizzazione 

• Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica

302-4 Risparmio energetico • Highlights 2021
• Il contesto ed il ruolo di Enipower come operatore 

termoelettrico
• L’efficienza energetica 
• La riduzione delle emissioni di CO2 indirette: nuovi 

allacciamenti alla rete di teleriscaldamento efficiente di San 
Donato Milanese

• La riduzione delle emissioni di CO2 attraverso interventi di 
flessibilità operativa

• Interventi di efficienza e flessibilità nel futuro di Enipower

Informativa 
specifica

302-5 Riduzione del fabbisogno 
energetico di prodotti e servizi

• Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica

(segue)
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

ASPETTI MATERIALI AMBIENTALI (GRI 300)

GRI 303 ASPETTO MATERIALE: ACQUA
103-1 (2016) 
103-2 (2016) 
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • Il sistema di gestione integrato per la salute e sicurezza, 
ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi

• Modello Risk Management Integrato
• Analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto
• Risorsa Idrica 

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

303-1 (2018) Interazione con l’acqua come 
risorsa condivisa

• Risorsa Idrica
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF 

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

303-2 (2018) Gestione degli impatti correlati 
allo scarico di acqua

• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF  

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

303-3 (2018) Prelievo idrico • Risorsa idrica
• Dati e indicatori di performance

Informativa 
specifica

303-4 (2018) Scarico di acqua • Risorsa idrica
• Dati e indicatori di performance
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF 

Informativa 
specifica GRI 
referenced claim: 
rendicontati i punti 
a) i. ii. iii., b) 

GRI 305 ASPETTO MATERIALE: EMISSIONI
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

 Approccio alla gestione • Lettera agli stakeholders
• Highlights 2021 
• Le attività 
• Approccio di un’impresa responsabile e sostenibile
• Il sistema di gestione integrato per salute e sicurezza, 

ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi
• Modello Risk Management Integrato
• L’analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto
• Il contesto ed il ruolo di Enipower come operatore 

termoelettrico
• L’efficienza energetica
• L’importanza della misurazione nei progetti di efficientamento 

energetico: gli inverter pompe alimento
• La riduzione delle emissioni di CO2 indirette; nuovi 

allacciamenti alla rete di teleriscaldamento efficiente di San 
Donato Milanese

• La riduzione delle emissioni di CO2 attraverso interventi di 
flessibilità operativa

• Interventi di efficienza e flessibilità nel futuro di Enipower
• Il sequestro e lo stoccaggio di anidride carbonica 
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF  

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

305-1 (2016) Emissioni dirette di GHG 
(Scope 1)

• Highlights 2021
• Dati e indicatori di performance

Informativa 
specifica

(segue)

https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

ASPETTI MATERIALI AMBIENTALI (GRI 300)

305-5 (2016) Riduzione delle emissioni di 
GHG

• Le attività 
• Analisi rischi energetici
• Progetto “Smart Charge”
• L’efficienza energetica
• La riduzione delle emissioni di CO2 indirette: nuovi 

allacciamenti alla rete di teleriscaldamento efficiente di San 
Donato Milanese

• La riduzione delle emissioni di CO2 attraverso interventi di 
flessibilità operativa

• Il sequestro e lo stoccaggio di anidride carbonica 
• La riduzione di emissioni indirette di CO2 - L’efficienza di 

sistema offerta dal teleriscaldamento

Informativa 
specifica GRI 
referenced claim: 
rendicontati 
modalità di 
riduzione delle 
emissioni e 
percentuale 
di riduzione di 
taluni progetti di 
efficientamento.

305-7 (2016) Ossidi di azoto (NOx), ossidi 
di zolfo (SOx) e altre emissioni 
significative 

• Dati e indicatori di performance

GRI 306 ASPETTO MATERIALE: RIFIUTI
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • Lettera agli stakeholders 
• Il sistema di gestione integrato per la salute e sicurezza, 

ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi
• Modello Risk Management Integrato
• Analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità•Analisi del contesto
• Economia circolare
• Rifiuti
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF 

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

306-1 (2020) Produzione di rifiuti e impatti 
significativi connessi ai rifiuti

• Lettera agli stakeholders 
• L’analisi di materialità
• Rifiuti 
• Economia circolare 
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF 

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

306-2 (2020) Gestione degli impatti 
significativi connessi ai rifiuti

• Lettera agli stakeholders 
• L’analisi di materialità
• Rifiuti 
• Economia circolare
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF  

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

306-3 (2020) Rifiuti prodotti • Rifiuti
• Dati e indicatori di performance
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF  

Informativa 
specifica

306-4 (2020) Rifiuti non destinati a 
smaltimento

• Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica GRI 
referenced claim. 
Rendicontato 
punto a) per il 
peso totale

(segue)

https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

ASPETTI MATERIALI AMBIENTALI (GRI 300)

306-5 (2020) Rifiuti destinati allo smaltimento • Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica GRI 
referenced claim. 
Rendicontato 
punto a) per il 
peso totale dei 
rifiuti da attività 
produttiva

GRI 307 COMPLIANCE AMBIENTALE
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

 Approccio alla gestione • Il sistema di gestione integrato per la salute e sicurezza, 
ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi

• Modello Risk Management Integrato
• Analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto
• Codice Etico
• La formazione
• Digitalizzazione - Easy Permit

Informativa 
generale

307-1 (2016) Valore monetario delle multe 
significative e numero delle 
sanzioni non monetarie per 
mancato rispetto di regolamenti 
e leggi in materia ambientale

• Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica. 
Non è stata 
corrisposta 
nessuna multa 
significativa

ASPETTI MATERIALI SOCIALI (GRI 400)
GRI 401 ASPETTO MATERIALE: OCCUPAZIONE 
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

 Approccio alla gestione • Modello per l’eccellenza operativa
• Le persone di Enipower
• Le politiche di selezione delle risorse umane
• Le politiche retributive e i benefit
• Responsabilità Sociale delle Imprese - ISO 26000:2010
• L’analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

401-1 (2016) Nuovi impiegati assunti e 
turnover

• Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica

401-2 (2016) Benefit previsti per i lavoratori 
a tempo indeterminato; non 
previsti per i lavoratori a tempo 
determinato o part-time

• Le politiche retributive ed i benefit Informativa 
specifica GRI 
Referenced claim 
Rendicontata 
politica dei benefit

(segue)
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

ASPETTI MATERIALI AMBIENTALI (GRI 300)

GRI 403 ASPETTO MATERIALE: SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

 Approccio alla gestione • Perché leggere il Report di Sostenibilità Enipower
• Il sistema di gestione integrato per salute e sicurezza, 

ambiente ed energia e integrazione con altri sistemi
• Modello Risk Management Integrato
• Attività di Stakeholder Engagement
• L’analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto
• Gli obiettivi per la sostenibilità
• Emergenza sanitaria connessa al COVID-19
• Innovazione e digitalizzazione
• Sicurezza
• Promozione della cultura della salute
• Le buone prassi per la sicurezza a servizio dell’Ambiente

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

403-1 (2018) Sistema di gestione della salute 
e sicurezza sul lavoro

• Il sistema di gestione integrato per salute e sicurezza, 
ambiente ed energia e integrazione con altri sistemi

• Gli obiettivi per la sostenibilità
• Promozione della cultura della salute
• Le buone prassi per la sicurezza a servizio dell’Ambiente
• Innovazione e digitalizzazione
• Digitalizzazione
• Dati ed indicatori di performance

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

403-2 (2018) Identificazione dei pericoli, 
valutazione dei rischi e indagini 
sugli incidenti

• Il sistema di gestione integrato per salute e sicurezza, 
ambiente ed energia e integrazione con altri sistemi

• Sicurezza
• Process Safety e Asset Integrity
• Innovazione e digitalizzazione

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

403-3 (2018) Servizi di medicina del lavoro • Le politiche retributive e i benefit
• La gestione della Pandemia e lo Smart Working
• Promozione della cultura della salute
• Clima aziendale & Welfare 
• Dati ed indicatori di performance

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

403-4 (2018) Partecipazione e consultazione 
dei lavoratori e comunicazione 
in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro

• La nostra mission
• Le persone Enipower
• Le politiche retributive e i benefit
• La gestione della Pandemia e lo Smart Working
• Clima aziendale & Welfare

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

403-5 (2018) Formazione dei lavoratori in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro

• Emergenza sanitaria connessa al COVID-19
• La gestione della Pandemia e lo Smart Working 
• La formazione
• Sicurezza
• Promozione della cultura della salute 
• Le buone prassi per la Sicurezza a servizio dell’Ambiente: Il 

Patto per la Sicurezza e l’Ambiente 
• Process Safety e Asset Integrity
• Dati ed indicatori di performance

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

403-6 (2018) Promozione della salute dei 
lavoratori

• Le politiche retributive e i benefit
• La gestione della Pandemia e lo Smart Working
• Promozione della cultura della salute
• Clima aziendale & Welfare 

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

(segue)



63ECCELLENZA OPERATIVA ALLEANZE PER LO SVILUPPO DIGITALIZZAZIONE APPENDICINEUTRALITÀ CARBONICAINTRODUZIONE

CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

ASPETTI MATERIALI AMBIENTALI (GRI 300)

403-7 (2018) Prevenzione e mitigazione degli 
impatti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro all’interno 
delle relazioni commerciali

• Le buone prassi per la Sicurezza a servizio dell’Ambiente: il 
Patto per la Sicurezza e l’Ambiente

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

403-8 (2018) Lavoratori coperti da un sistema 
di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

• Dati ed indicatori di performance
• Le buone prassi per la Sicurezza a servizio dell’Ambiente: il 

Patto per la Sicurezza e l’Ambiente

Informativa 
specifica

403-9 (2018) Infortuni sul lavoro • Highlights 2021
• Dati e indicatori di performance 

Informativa 
specifica  GRI - 
referenced claim 
Rendicontati i 
punti:
• a) iii
• b) iii
• e)

GRI 404 ASPETTO MATERIALE: EDUCAZIONE E FORMAZIONE
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • Il sistema di gestione integrato per la salute e sicurezza, 
ambiente ed energia ed integrazione con altri sistemi

• Analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto
• La formazione

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

404-3 (2016) Percentuale di dipendenti 
che ricevono regolarmente 
valutazioni di performance e 
sviluppo carriera

• Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica

GRI 405 DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • Gli obiettivi per la sostenibilità
• Responsabilità sociale delle imprese ISO 26000:2010
• L’Analisi di Materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

405-1 (2016) Composizione degli organi 
di governo dell’impresa e 
ripartizione dei dipendenti per 
categoria in base a sesso, 
età, appartenenza a categorie 
protette e altri indicatori di 
diversità

• Dati e indicatori di performance Informativa 
specifica  GRI-
referenced claim 
Rendicontati i 
punti:
• b) i
• b) ii

GR1 413 COMUNITÀ LOCALI
103-1 (2016)
103-2 (2016)
103-3 (2016)

Approccio alla gestione • Lettera agli stakeholders
• Il sistema di gestione integrato per salute e sicurezza, 

ambiente ed energia e integrazione con altri sistemi
• Responsabilità sociale delle imprese ISO 26000:2010
• Modello Risk Management Integrato
• Attività di Stakeholder Engagement
• L’analisi di materialità
• Tematiche rilevanti per la sostenibilità
• Analisi del contesto
• Gli obiettivi per la sostenibilità
• Alleanze per lo sviluppo - iniziative di sviluppo locale/la 

creazione di valore

Informativa 
sulla modalità di 
gestione

(segue)
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CONTENUTO DELLO STANDARD SEZIONE DEL REPORT DI SOSTENIBILITÀ/
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO COMMENTI

ASPETTI MATERIALI AMBIENTALI (GRI 300)

413-1 (2016) Attività che prevedono il 
coinvolgimento delle comunità 
locali, valutazioni d’impatto e 
programmi di sviluppo

• Attività di Stakeholder engagement
• Alleanze per lo sviluppo - iniziative di sviluppo locale/la 

creazione di valore
• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF 

Informativa 
specifica  GRI - 
referenced claim 
Rendicontati i 
punti:
• a) iii
• a) vi
• a) viii

413-2 (2016) Attività con impatti negativi, 
potenziali e attuali significativi 
sulle comunità locali, correlati 
alle attività e la sede delle 
attività

• Dichiarazione ambientale Enipower
• Dichiarazione ambientale Mantova
• Dichiarazione ambientale SEF  

Informativa 
specifica  GRI - 
referenced claim 
Rendicontati, 
mediante 
dichiarazione 
ambientale, gli 
impatti ambientali

https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_ENIPOWER_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_EPMN_Convalidata.pdf
https://www.eni.com/assets/documents/ita/chi-siamo/societa-controllate/enipower/DAMB_2022_SEF_Convalidata.pdf


Enipower è la società di Eni dedicata alla produzione di energia elettrica e vapore.

Le persone di Enipower perseguono quotidianamente e in ogni attività la 

salvaguardia dell’ambiente, la tutela della salute e della sicurezza di lavoratori 

e comunità, mantenendo un rapporto franco e costruttivo con il territorio e gli 

stakeholder.

Mission di Enipower

€ 200.000.000
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